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o Laringiti o Bronco-Polmoniti
Malattie della vescica ° Influenza, ece. /
lo tutte k■ Pomntia, 0 pmso te Poruructe dello
SOCIETÀ A. BERTELLI O C /
__IAILANO . «-—------ .X
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nuiioLcHTS:
Stabilimento Agrario -botanico
à (MEI® EOfWHE
Milo nel 1760, il pia mio ed int'eo d'Itslia
7 Premiato con Grande Medaglia d’oro
dal Ministero d’Agricoltura
\ Colture speciali di Pianto da frutta o
j Piantino per rimboschimenti, Alberi
pervla.icparchi,Conlfcrcdl prontocfletto
anche In cassa, Sempreverdi, Rose,Carnei le. Pian te d’apparta-
menti,Crisantemi, Sementi da prato, orto e fiori, Bulbi da fi ori
AGLI
Stati Uniti
DI
Vico Mantegazza
Unvolutne ìh-ió di jjo pagine
con 3 3 incisioni fuori testo:
____L?RE.____________
Vaglia agli editori Trevca, Milano.
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associata al latto ò l’alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda.
Z5)£OTc7afr5o cJoUSo imitaziosiìBo
____ ffl TOTTB LB PARMACIB. ~ PAFIIO, G, Ruc OC LA TacHEAIui
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CONSERVAZIONE
°ella BARBA
SOLO
EH
COLD
CREAM
Protegge la carnagione contro Io intem-
perie invernali. Mantiene la pelle libera
da ruvidità, rossori, screpolature od irri
fazioni. Produce una carnagione bianca,
liscia, morbida e vellutata. Delicatamente
profumata. Si conserva ladeflnitivamente.
Tubetti, L. 1.25; per posta, L. 1.40
Vasi, » 3.00; » j b 3.50
LA PIÙ
SQUISITA
DI TUTTE
LE CREME
Farmacia Inglese ROBERTS - FIRENZE
(Succursali a Roma e Napoli).
Concorso : 50,000 lire di Fremii!
» ex sei cìrcoli bianchi i numeri 4. 5, 6, 7. 8, 9. in
ottenere sempre la somma di 20 per ogni iato
,ngo o Se la vostra soluzione sarà esatta, e confor-
ovi alle condizioni <li questo • oncorso riceverete
>ito un utile e SPLENDIDO PREM C completamente
IRAI GITO ed in più parteciperete di diritto allo
distribuzione In denaro. Unendo a’ia v< atra lettera
un francobollo da 20 cent., noi vi risponderemo su-
bito se la vostra soluzione è esa'ta. A a anso di ritardi o disguidi
postali, evitare tutti gli omonimi o scrive'a esclusivamente o di-
rettamente alla nostra Sede Contrale. sezione 7.*:
r.ZPAP^O - Zlilano, Via Dchiapparelli, 7.
TRANSATLANTICA ITALIANA
' GENOVA —■
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 3o.ooo.ooo
Emesso e versato L. 10.000.000
SERVIZIO CELERE POSTALE
fra l’ITALIA e la AMERICHE
COK PlSonOZLFZ
DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPEIM
Z più grondi dolio IZarlnu Italiana.
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia)
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno.
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN 9 GIORNI
Trattamento o Servizio di Lasso Tipo Grand HStol
Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi
GAVOUR e GARIBALDI
■ -=»=» Telegrafo Marconi ultrapotente D ■ ■ - ■=*
Per informazonl sullo partenze e por l'acquisto dei biglietti di
passaggio; rivolgersi ai seguenti Uffici della Società nel Regno:
Firenze : Vìa Porta Rossa, 11. - Genova: alla Sede della So-
cietà, Via Balbi, 40. - Eblc.no: Galleria Vitt. Eman-, angolo
Piazza della Scala. - Torino : Piazza Paleocapa, angolo via
XX Settembre. - Soma: Piazza Barberini, 11. -napoli: Via
Guglielmo San felice, 8. rilassino: Via Vincenzo d’Amore, 19.
Palermo: Piazza Marina, 1-6. . -
miglialo COME LE FOGLIE, Vaglia agli editori Treves.
FIRT
Il problema capitale della Guerra
moderna è l’aumento della produ-
zione del materiale guerresco. Alla
soluzione di questo problema _ la
ha poderosamente ed efficacemente
contribuito.
SI VENDE (2==^------------------
PROFUMATA, INODORA od al PETROLIO
da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Chincaglieri, ecc.
Dopoaito Ooperalo da M1COCIE O C. ■ rfilLANO, Vb O-efloJ (l’a's. Cenlrale,
----EXT GUARIGIONE PRONTA E SICURA --------------
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
MEDIANTE L’INSUPERABILE RIMEDIO DI FAMA MONDIALE
iLiPg^gflCTORO^ K0£Ag©©lj|
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA.
Una bottiglia - franca di porto contro cartolina vaglia di X. 5 - basterà a convincere gl’increduli a com-
pletare la cura indispensabile per la saluto. Gratis consulti e opuscoli: Prof. MALESCI, Firenze.
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI
ESIGERE SUI FLACONI LO STEMMA GOVERNATIVO
PICCOLE DOSI «GRANDI EFFETTI
) 1 cucchiaio da caffè o 5 compirne equiradono d id diodo di fatalo di ffienvztò.
ÀSCOLEINE RIVIER
FRIpCIFlÒ ATTIVO^ PELL” OLIO 01 FgCAtO * PI MERLUZZO
flacone o/io o compresse : L. 6 od
DEL 5AZ il FILIPPINI. VIALE BIANCA MARIA 25 . MILANO
nnsosna heiei artisti e hell’abte
Raccolta visitata da notabilità artistiche scien-
tifiche e da autorità cittadine. E compilata di
la , ori bolognesi (cioè ogni genere di stampe,
incisioni, litografie, f. tografie e disegni) : di b-
i.ri critici ed illustrati. E visibile tutte le do-
,-cnLhe dalle M alle 18, Via Castiglione, 28.
‘ Il raccoglitore, tenendo pronto un Opuscolo
col nomi di tutti gli Autori che cooperarono allo
Zaol rimeiito dell’Arte bolognese, è pronto a spe-
dirlo’a tutti quelli che, avendo disponibili di
tali lavori, scrivano lettera munita di franco-
bollo per risposta a Giuseppe Belluzzi, Casella
Postale 9 — Bologna (Italia).
■ Spscialità del Premiato Laboratorio BELLUZZI con farmacia L!bS“ogna=
LITIOSINA ConM°TOSMM | i BLENORROL
Il migliore momento d’nsarla c durante i pa-
; sti. Ogni polvere cerve per un litro di acqua.
i	Si usa mirabilmente come depurativo dei reni
: e delle vie urinarie. - L. 1,20 la Scatola di
10polveri. Per Posta vaglia anticipato di L,t,5o. ,
- Per 2 scatole detto di L. 2,75. - Per 10 sca- ■
tole detto di L. 13 (la lira è per f imballo). !
usate Ib PiiSTIDHE MnRC-HESIHtdotte? HICPLll di
M U RRI ! VITALI
A UGUSTO ^mSÌuÙ'io e m D1OSCOR1DE
Chimica farmaceutica attcstano l’efficacia cja bont.* delia
preparartene. — Scatolati» 12 pastiglieL, 0,".', doppia da - •
L. 1,50, questa cu» do.-:c cd u?.o in etto lingue. - vaglia
di L. per una scatola da 12 c di !.. 1,7'' per due <>
per una doppia ; !.. UfflJ per 5 doppie.
L_, U Lft 25 I — Casella Postale N. 9 - BOLOGNA (Italia).
i Guarigione infallibile contro le ble-
norragie croniche e recenti. - Un
flacone L. 2,00. Con vaglia untici-
pato L. 3. - Cura completa: 3 fla-
i coni, vaglia anticipato di L. 8,00.
94.a settimana della Guerra d’Italia.
Tra Trrì?Port° di munizioni verso il fronte: Le porte di una antica fortezza veneta vedono passare la nuova guerra. “.La CapP®1|a dellShcronk 7"
strado £r?nta « l'Adige: Le rovine di Gallio; Tra le nevi del Pasubio: II barbiere; Sull’altipiano di Asiago: In ricognizione; In Val Posma- Co me si°maschera no le
fante- I5 lnc-)’ ~ L’attività della nostra Marina da guerra: Nell’interno di un sommergibile in navigazione; Sommergibile inglese .ggrg batteria sulla colf'
olhnnÀ La consegna di onorificenze ai valorosi della nostra marina; Torpediniera che rimorchia un idrovolante austriaco abbattuto -rtrT,n. v.it.pi.Armn »?ta
sonmnSe- ^ >nc.). — La nostra guerra nei rigori dell’inverno: Pattuglia di alpini in partenza per una ricognizione. Uomini e cose e gì • . ' ttnrTinr:n; f„JC'
schì mi.a ncoi}Quistatn dagli inglesi; Il generale F. Stanley Alaude; L’amm. Haus, comandante la flotta austro-ungarica ; La Orléans , cììrnìn Artì^tìm dì p
(6 ;«\JlrriVa R imboccatura della Gironda; Inaugurazione dell’oflìcina della Compagnia Italo-Argentina di elettricità; Mostra della guerra a p:c„rv~ • OIf}a
Sorr»^* "T'.La guerra sul fronte occidentale: Un treno tedesco distrutto dall’artiglieria inglese; Arrivo del generale Lyautey sul fronte eg , »« jJ n8u a
e ; Cani delì’Alaska attaccati ad una slitta in Alsazia (4 ine.). — Caduti per la Patria (3o ritratti). — Le missioni militari neutra 1 • , arso.
testo: Rassegna finanziaria. — Intermezzi del Nobilomo Vidal. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. corpo a pino te-
0 contro l’Italia (con 11 ine.), di Italo Zingarelli. — Diario della guerra d’Italia. — Il medico condotto, novella di Clarice Tartufati.
Divertimento alfabetico.
Se lieta dimostrasi, - eli ’è variopinta.
Lontana da tutti, - dii mare ella è cinta.
So siedo in Olimpo, - la mente la crea.
Se colpa diventa, - l’adoran qual dea.
Se fior profumato, - lettor, ti paventa,
Se musa gentile, - pao$o diventa.
IDROLITfflA
-ACQUA DA TAVOLA-—
LIRE 1,25 ogni scatola per 10 litri
A. GAZZONI & C., Bologna.
Iscritta farmacopea.
Cambio di vocale. ,7
Ricordati) lettor, che il tempo è oro.
Eligio.
Spiegazione dei Giuochi del N. 9:
Scarto e Cambio di confonante:
BACIO-BACO — SETE-SETA.
La 8® IMA 01 SCONTO .™uis1
SEDE DI MILANO - Via Tomaso Grossi, N. 1 ©
riceve
sottoscrizionialNUWO PRESTITO CONSOLIDATO 51
Presso la Banca Italiana di Sconto sono aperte dal
5 febbraio le sottoscrizioni al nuovo Prestito Nazionale
Consolidato. Prezzo di emissione L. 90 per ogni 100 lire
di valore nominale. Interesse 5%. Reddito effettivo 5.55%,
esente da ogni imposta presente e futura.
PRESTITO NAZIONALE I°L
La Banca ZACCARIA PISA
Via Verdi, 4 h MILANO
PBESTHO
Nazionale
RICEVE le sottoscrizioni al nuovo Prestito provvedendo
GRATUITAMENTE a tutte le operazioni necessarie
AL CAMBIO dei Buoni del Tesoro e Prestiti
AGLI ANTICIPI sui titoli sottoscritti allo stesso tasso
di reddito del 5%.
j------------ EDIZIONE DEL SOLDATO ----------------------------
DEGLI ALBUM
LA GUERRA
pubblicati sotto il patrocinio del Comando Supremo.
Fascicolo IV. SUL CARSO. Centesimi 60.
L’aspra regione irrorata da tanto sangue italiano si delinea in tutta la sua
ardita maestosità in queste 51 bellissime incisioni. Vi appare sopratutto, in
quadri di sorprendente evidenza, la vita che i nostri valorosi soldati conducono
nelle trincee; vi appaiono i luoghi disputati e conquistati: Doberdò, Castel-
nuovo, colla Villa Hohenlohe, San Michele, Vermigliano, Sagrado, Straussina.
Due pagine di testo descrittivo, chiaro e conciso, corredano l’albo, che ritroverà un
grande successo anche fra il vasto pubblico popolare, sempre avido di tutto
ciò che gli evochi dinanzi l’eroico, magnifico sforzo del nostro esercito.
Sono usciti i primi quattro fascìcoli:
i. IN ALTA montagna Con 49 incisioni.
2. IN ALTA MONTAGNA Con 45 incisioni.
3. SUL CARSO. Con 40 ine. e una carta geografica.
4. SUL CARSO. Con 51 incisioni.
Ogni fascicolo : Centesimi 60.
Abbonamento alla Prima Serie di 6 fascicoli: Tro Idre.
Dirige'e coni nii oioni e vaglia ai Fratelli Trcves, editori, in Milano, Via Palermo, 12.
—----- SONO USCITI -
DARIO NICCODEMI
£ USCITO:
Un fanciullo
alla guerra
AVVENTURE D* UN FANCIULLO
NELLA CAMPAGNA DEL 1848.
DI
Alessandro VARALD0
I fanciulli d’(iggi,nei quali
la guerra ha destato cosi
fervido Pardnre pa«.riotico,
leggeranno appassionata-
mente le avventure e le
gesta del piccolo volonta-
rio del quarantotto; storia
dJero:=mo d’adolescente, a
cui lo scrittore ha dato
il fascino di una forma
colorita e svelta, e il pre-
gio d’arte, che ha anche
valore educativo, d’una ri-
costruzione esatta eppur
poetica della grande epo-
pea dolorosa.
ln-16, con coperta a
colori di G. GRIFO.
Quattro Lire.
DJrigere voglia ai Fratelli Tre re?,
tditori in Milano, via Palermo, 12.
LA NEMICA I II TITANO
— 4W’ I roMMEDIA IN TRE ATTI
È USCITO:
COMMEDIA IX TRE ATTI
Tro Lire.
accolse con Usto favore cri fortunato g:ro di rappresentazioni. acco-
ai ' ' te favore le due belle commedie del Nlccodemi, era di'tate appaierò in
con .......................... . ... y.,. , _____________j„u,.
due eleoliti v'
ferita, *>'?n
COMMEDIA IN TRE ATTI
Idre.
11 pubblico chs i
tfvUumi. "Zab’cmùa, il drémta» delfam-r filiale graziato, della maternità 1
"°® e‘er,_ ' €jja irruente, vorticosa scena del et-oondo atto, leu degt a dell’autore del- |
ttr ■ Il Titano, il dramma delfot-eita virile che riesce u dominare con sforzo eu- j
l’rl’ytti- , r,.r, catastrofe finanziaria; e in entrambe, il d’alogo vivo. \
sullo r.f-md-, delia grande ora di doloree di patriotismoche (
capta'-.,r- ra'„trja fletuiri carat.no feti di ritrovare allo lettura le em-'Zmri e il go- j
il mona > f/^meliografa itala-franceae za magistralmente suscitare dalla scena.
• ... I
alla guerra
DI
GUELFO TONINI
Cinque Lire.
Dirige;
licioni o vaglia ri Fratelli Trevw, editori, in Mdaso, v;a Palermo, 12.
L.rir-rc vud
JUi.
^DIGESTIONE PERFETTA
con l'uso della
5TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
MANTOVANI
== VENEZIA —
In sa p arabile rimedio contro tutti l disturbi di stomaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
OfF"Aperitivo e digestivo senza
rivali. Prendesi sola o con
Bitter, Vermouth, Americano.
Attenti alle numerose
contraffastoni. 3
Esigete sempre il vero Aroma t?-
Mantovani In bottiglie brevet-
tate e col marchio di faborica w DI
OLIO
I"IJO
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
P. SASSO E FIGLI - Oneglia.
"Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Cai. 1915,,.
rJUBOL>
Lassativo fisiologico il solo che effettua |
la rieducazione funzionale dell* intestino. £
GIUDIZI DEI MEDICI:
L’URODONAL permette il fumo eliminando il pericolo della nicotina.
GIUDIZIO MEDICO :
“ Pensate, fumatori, al prezioso URODONAL. Ricordatevi che non
v’è nulla che lo eguagli per ammorbidire i vasi, per mantenere la tonicità
del cuore per porre argine aH’arterio-sclerosi, ed infine e sopratutto per
dissolvere l’acido urico. Insomma non v’è che l’URODONAL per neutra-
lizzare. volta per volta l'effetto micidiale della nicotina.
“ E evidente che se due forze eguali agiscono, ciascuna per se, su
un dato corpo, si otterrà certamente l’equilibrio: ed ecco perchè un buon
sigaro, una buona pipa ed anche una certa quantità di sigarette asso-
ciate ad un bicchiere di URODONAL, non possono più arrecare alcun
nocumento „.
Il flacone L, 7,75, franco di porto L. 7,80.
In vendita presso le buone Farmacie o direttamente agli Stabilimenti Chatelain,
26, Via Castel Morrone, Milano.
« Ho esperimentato il JUBOL e posso dichiarare che è un
ottimo medicamento, non solo per combattere la stitichezza cro-
nica, ma qualsiasi altro disturbo viscerale (enterite, intossica-
zioni viscerali, ecc.) ». Dott. F. FERRARI
Tenente Medico, Zona di Guerra.
« Dal JUBOL ho avuto tale esito soddisfacente che da qual-
che tempo l’ho usato e prescritto in larga misura in tutti i casi
di atonia intestinale, sempre con ottimo risultato ».
Dott. GIACOMO CAVATORE
Medico Chirurgo, CAVRIANA (Mantova).
« Ho esperimentato il vostro JUBOL in un caso di stiti-
chezza ostinata e ribelle con ottimo risultato ».
. Dott. SECONDO CORCHI A
SO RAGNA (l’arma).
La tettola L. 5,50, fracco di porto L. 5,75.
Presso tutte le buone farmacie o direttamente agli Stabilimenti Chatelain,
26, Vìa Castel Mortone, Milano.
Il “Libro dei Regimi dietetici,, del Prof. Suard di Parigi viene inviato
gratis agli acquirenti dei

prodotti Chatelain.
Inviasi gratis il libro illustrato di 100 pagine “La Terapia Scientifica,,
agli acquirenti dei prodotti Chatelain.
Convalescenza
Nevrastenia
Tubercolosi
Anemia
L'n mese di
malattia ac-
corcia di un
anno la vita.
Col GLO-
BÉOL si
evitano le
malattie au-
mentando la
forza di resi-
stenza.
GE0BÈ01
abbrevia la
convaile-
sce nja,
aumenta
le forse
vitali.
rPagéol
1 energico antisettico urinario
Il PACEOL mitraglia I gonococchi,
ospiti non desiderabili dolio vie urinario.
GIUDIZI DEI MEDICI
** Ho oltcnulo /rullile vanta'/.a rial PAtrl'.OI. in un <
Scoli
Cistiti
Prostratiti
Blenorragie
Guarisce presto
e radicalmente.
Sopprime i dolo-
ri della minzione
Evita tutte le
complicazioni.
G10 B É 0 L scaccia le idee lugubri e ridona all'ammalato salute ed allegria.
Il CI.OBÉOL e stalo da me usalo con grandi vanta;
1. Prcsrnlcnienle in 'lesola una persona sta tacer
dei CLOBEOL». !»•«. !'■ 1“ < I -Vii-. ’■ \r~l SA'11'. A 1 ■-
« Nella convalescenza il GLOBEOL mi ha dato risultati di gran lunga Mipemui
mia aspettativa». 11-;t- A- BIGIONI , T ■ \ !. >
Il flacone L. 7.50. franco di porta t. 7.75.
Prcùao Io buone faro.cio 0 dtroUamsnto 23!I Sta'dilmtntl Ch.it..'ai^.26,Vìa C.stcl fd:rroS5,w
Inviasi gratis il libro Illustrato di 100 pagina "La Terapia Scino-
tifica,, agli acquirenti dei prodotti Chatelain.

L’ I I. L U S T R A Z I O N E ITALIANA
NELLA
INFLUENZA
NELLE
EMICRANIE
NELLE
NEVRALGIE
RHODINE
(acido acetilsalicilico)
delle USINES du RHONE
si ottiene sempre grande sollievo
con qualche Tavoletta di
presa in un poco d’acqua
il Tcbo di 20 Tavolette L. i,5o
ZV TUTTE LE FARMACIE
Deposito generale: Gav. AMÉDÉE LAPEYRE
MILANO. 30, Via Carlo Goldoni.
Attenti alle sostituzioni di marca.
Prima di acquistare una penna a serbatoio assicuratevi se
porta-la marca WATERMAN’S IDEAL.
Sirolina Rochè,,
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici
tosse convulsiva, scrofola, influenza,
Chi deve prendere la Sirolina “Roche”?
Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori..
essendo piu facile evitare le, malattie che guarirle.
Tutti coloro che soffrono df tosse c di raucedine
1 bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan.
dote, di Catarri degli occhi c del naso, ecc.
I bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirolina
calma prontamente gli accessi dolorosi
GII asmatici, le cui sofferente seno di molto mitigato
mediante la Sirolina.
I tubercolotici e gli ammalati d’influenza
I.t;
ina
ere
L’ I I. I. ir S T R AZIO N E ITALIA X A
NZIAfxIA
• R.ASS
Commerciale, del Credito Italiano, del
Banco di Roma,"della Banca Italiana
di Sconto, con la voce diversa dell’in-
vito e del richiamo al dovere, hanno
incitato alle sottoscrizioni. Nè mancò
la voce degli istituti meno importanti,
nè la vasta propaganda della stampa,
nè quella oratoria degli uomini con-
vinti.
Quando le presenti note saranno lette,
le sottoscrizioni saranno forse chiuse,
giacché al 10 marzo l’operazione do-
vrebbe avere termine. Ma se — come
da taluno si suppone — una seconda
proroga di alcuni giorni venisse accor-
data alle sottoscrizioni, incombe a cia-
scuno un rigoroso esame di coscienza,
onde essere ben persuasi che il. dovere
fu compiuto interamente, quale richie-
deva l’eccezionale gravità dell’ora.
Il momento finanziarlo. !
I mercati finanziari dei paesi nostri <
alleati hanno andamento calmo e sicuro.
Non è grandiosa la mole degli affari che
in essi si svolge, ma nel contegno dimo-
strano spirito fidente nella vittoria finale.
Ovunque, le grandi disponibilità di da-
naro si dirigono ai valori di Stato ed
i vecchi prestiti si commutano nei nuovi
Consolidati. In questo momento così è
in Italia ed a Londra, dove i capitalisti
ed il popolo risparmiatore dànno con
fervore oro e danaro allo Stato. II
« War Loan » inglese fu una afferma-
zione superba della ricchezza c del pa-
triottismo dell’impero britannico. Il
Prestito italiano non dimostrerà certa-
mente altrettanta ricchezza, ma sarà
dimostrazione del patriottismo di tutto
il popolo della penisola.
A Nuova York, dopo alcune riunioni
dense di emozione, nella prima decade
di febbraio, quando Wilson rispondeva
col nobile gesto alla minaccia barbara
della Germania, i mercati finanziari si
svolsero più fermi. Anche agli Stati
Uniti si va formando una coscienza
perfettamente antitedesca, onde si può
ritenere che l’azione di Wilson, per
quanto lenta e ponderata, si svolgerà
sempre più nell’orbita dell’ Intesa ed
in appoggio a questa.
L’anello di ferro e di fuoco intorno
agli imperi centrali si stringe ogni
giorno di più, sempre più forte e ro-
vente.
E la vittoria non mancherà.
Da questa fede ripetono il contegno
calmo e sempre più sostenuto, i grandi
centri di affari.
11 nuovo Prestito.
L’avvenimento che ha dominato i
mercati finanziari italiani nel decorso
febbraio, fu la sottoscrizione al nuovo
Prestito. Nessun dubbio che la Nazione,
comprendendo i sacri doveri della coo-
perazione civile e militare, avrà corri-
sposto alle supreme necessità. La pro-
paganda ha studiato ed attuato i mezzi
più acconci per convogliare al Prestito
il maggior numero di sottoscrizioni, 1 riserve palesi c uvcune.
per svegliare le attenzioni più torpide,) La Banca d’Italia mantiene inalterato
gli spiriti più pigri. il dividendo di L. 48 distribuito nei tre
Gli istituti di credito hanno organiz- precedenti esercizi. La Banca Commer-
zato per esso la più vasta e vigorosa ! ciale aumenta il suo dividendo a L.35
reclame murale che siasi mai vista in 1(1915 L. 3o). Il Credito Italiano, invece,
Italia. Le grandi afliches della Banca non aumenta il precedente dividendo
i si ritiene probabile un dividendo di i.. 2?».
ì Movimento nel campo delle aziende
idroelettriche e previsioni brillanti. La
Edison — che aumenta il capitale —
darà L. 3o alle azioni: le Imprese Elet-
triche Conti assegneranno dividendo di
!.. 20; la Vizzola distribuirà 43 lire e
{ assorbirà l’idroelettrica Italiana; l’Elct-
i trita Bresciana delibererà probabit-
I mente un dividendo di L. 7.
|. Fermi anche i valori rappresentanti
bilan-, industrie tessili. È facile, per questo
i genere di aziende, presumere ottima
- -------- — ---» — ‘ gestione tanto durante la guerra quanto
(rendo tutte le 5o 000 nuove azioni ai. ne| dopo guerra.
crini firìnnìcti rtllr» -t Il
Roma assegna L. i.5o alle sue azioni. i?!
La notìzia del dividendo limitato non | bilanci chiusi al .'.1 dicembre sior-
ha però scosso la valutazione del t.tolo, so> ; vui ottimi risull:lli si rendono noti,
ln iiuUa-ntO e.nol;l . presente ' costituiscono, adunque, un saldo ap-
dell Istituto di crearsi succienti riserve| po.„ io per Ic valutazioni dei principali
per compensare, a suo tempo, gli ano-> bancari ed industriali, le quali.
msu suoi dei precedenti sacrifici. , f1)rsc; avranno un prossimo movimento
Dal 3 febbraio al 3 marzo 1 prezzi, ascesa.
dei titoli bancari passarono da 1263 a!
1290 perla Banca d’Italia, da 679 a 693
per la Commerciale che toccò ancf

di L. 3o, malgrado l’ottimo suo ____
ciò, ma propone l’aumento de! suo cu
pitale da 73 a 100 milioni di lire, of- |
suoi vecchi azionisti, alla pari. Il Banco 1
i « ........... „ ■
Per quanto se ne può sapere, le sot-
toscrizioni al nuovo Consolidato 5% 1
superano, in data di oggi, i due mi- '
bardi in fresco contante. Numerose c
cospicue furono poi anche le conver- 1
sioni. Ed il fervore di dare pel nuovo
Prestito suggerì qualche realizzo di
Rendita 3 Va Per cento, che in febbraio
da 78.04 scese a 77.01,0 di Redimibile
3 per cento che da 370 scese a 355
circa.
I valori Industriali.
Marzo è mese assai interessante per
i portatori di valori e titoli privati. E
i il mese delle assemblee delle Società
anonime, il mese in cui si rendono noti
i dividendi assegnati, in cui si fa la
storia dell’esercizio passato e si enun-
ciano le previsioni per l’avvenire im-
mediato.
Nel decorso febbraio il mercato pri-
vato dei valori industriali e bancari
ebbe andamento fermo, per la presun-
zione di bilanci generalmente ottimi.
fino ad ora frenati da opportuni inter-
venti e l’equilibrio delle quotazioni per-
mane.
In questo momento tutte le Banche
rafforzano in modo lodevole le proprie
riserve palesi e occulte.
. - ■ Per gli opportuni raffronti nello spec-
ie 700 lire; da. 41.30 a 43.30 pel Banco I chiotto seguente si elencano le quota.
Roma; sostò invariata a 535 la Banca i zioni d * -: —! -
Italiana di Sconto; retrocesse da 393 a |
586 il Credito, in seguito all’annunciata ;
emissione. •
Pei valori industriali, i diversi coni- !
parti hanno andamento consono al prò- ;
cedere delle industrie. Vediamo, così, i ;
valori della Navigazione più negletti ! r „ _ .
(Navigaz. Gen. Ital. da 324 a 515) ed i \ jjEb r/n »«i.
valori ferroviari ed ex-ferroviari offerti j Laa. N'j
e falcidiati pel momento difficile che j <’n,oa- 4
traversano le imprese ferrovarie e le
tramvie a vapore. Le azioni delle Fer-|
rovie Sarde Sec. sono offerte a 190 ej
si ritiene che per esse il dividendo 1916 ;
sarà fra L. 5 e 7.5o. |
La Società Veneta di costruzioni mec- :•
caniche e ferrovie ha deliberato L. 14 dii
dividendo. La speciale posizione delle ’
sue reti e il lavoro dei suoi opifici pel ;
munizionamento hanno consentito a] etcìt"
questa Società di compensare adegua- j F-rrtew Italian
tamente il capitale. Le azioni che no- > ^j^^gavéstri*
minalmente valgono L. 200, videro il!
prezzo loro balzare da 175 a 190. >
Sempre in buona vista sono i valori ;
i siderurgici e meccanici assorbiti da ca-1
Ipitalisti avveduti e potenti. 11 costante!
favore è per le Terni (da 1234 a 1335), |
le Savona (271 a 297), le Elba (3o5 a!
316), le Ansaldo (276 a 291), le Brada
(389 a 406).
Pei valori automobilistici le previ-
sioni sono eccellenti : la Fiat, capo
gruppo, vide le quotazioni sue passare
da 398 a 426. Certamente il prezzo dei
titoli di questo comparto apparirà no-
tevole se valutato in rapporto al divi-
dendo che loro è consentito di distri-
buire, ma devono essere considerate le
riserve ingenti ed il brillante avvenire
riserbato a queste aziende. Per la Fiat
dei valori più
noti :
VALGHI.
BANCA ITALIANA DI SCONTO
SOCIETÀ ANOSIUA - CAPITALE L. - ISTLIUMKtTE VEIL3AT0.
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA -i7, VIA IN LUCINA, 4, PIAZZA IN LUCINA.
Filiali: Abblatograsso - Acqui - Adria - Alessandri - Ancona - Antrodoca - Aquila - Asti - Oleila - Bolsgna - Due!» Arali a
Cantù - Carato Bnanza - Caserta - Castolnuoio Scritta - Chicrl - Cogglola - Corno - Cre=a?.a - C-nao - Erba » Ferrara -
Firenze - Fornii - Gallarato - Cenata - Ghesmo - Isola della Scala - Legnano - torur.ara - Manata - M^ata Supcriora -
Meda - Molognano - Milano - Montetarchl - Monza - Mortara - Napoli - Nooera Lnfarloro • Moti Llgura - Falerno - Pavia -
Piacenza - Plotrasanta - Plncrolo - Pisa - Piotala - Pontcdera - Prato - Br.o - Ro-r.a - Roti30 - Salerno - Sanre-no - Santa Stila
• Saronno - Schio - Sercgno - Torino - Virola - Venezia - Vorcolil - Verona - V\:o?.za-Vigevano - VHlafranca Vironeqo.
SITUAZIONE GENERALE DEI CONTI AL 31 GENNAIO 1917.
ATTIVO.
Numerario in Cassi __________________.......
Pondi presto gli Istituti di omiiaiouo .
Cedole, Titoli estratti - Valuto. . . .
Portafoglio » Buoni del Tesoro. . . .
Conto iUporti ______________________
'iitoli di proprietà ________________......
•litoti del Pondo di PrevHt-ZJ. . . .
Corrispondi nti - salii detitcri. . . .
Anticipazioni su titoli ______________
Dot Puri ps-r occctlazlcni.............
Conti diversi - salii debitori . . . .
Debitori per avjlli
POOLIANI.
CAPITALE aoCIALE.
A. COSQK.
Fornitrice della Casa di S. M. il Re d’Italia.
di S. M. la Recisa Madre
e di S. M. il Ri del Muntlnlgiìo.
PIETUO Alvino - VITTORIO L.3XASUELE DIANGLI! • EJ0AUD0 DHUfijQ
QTZODiaO - SMALTO PAOLLTTT
1/ I 1. L V S T R A Z 1 O N E ITALI A N A
DUNLOP
SULLA FRONTE BALCANICA
« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme
Dunlop ad ogni altra marca, perchè resistono al grande
sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon-
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite
in fretta. »
Conducente :.......................
. . . Ambulanza di Campo
. . . Divisione
Salonicco.
DUNLOP: Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle
Fiandre, dall’ Egitto, daH’Africa Orientale Tedesca ed ora dai
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop.
C’è ragione di essere fieri di conoscere che in condizioni
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla
prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva.
UNICA CONCESSIONARIA PER L’ITALIA E COLONIE
SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L’INDUSTRIA DELLA GOMMA
ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960.
Filiali: MILANO e BOLOGNA.
L- ... « £ -t- « » » >.'■ £ * * & « « -t- » * » * » <■ * $ » » x » » A » » » » » » » » x » » * •<: x <: « •<: £ 4- * * * * $ £ a r- vr vi- >?■ #
*
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l SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” ì
& MILANO — Piazza dol Duomo (Via Orefici, 2). <*•
“GRAMMOFONO” L. B.I. M. - Prezzo L. 187.50.
Modello 1917 a tromba interna.
Questo strumento meraviglioso per il suo rendimento
acustico e per la naturalezza squisita dei suono, offre il
vantaggio di essere pochissimo ingombrante e perciò fa-
cilmente someggiabile. Esso è lo strumento più indicato
per gli ospedaletti da campo, per le R R. Navi, e per
coloro che vivono nelle lontane colonie.
Mobile di mogano o di quercia, tromba acustica interna
con piani di risonanza in legno- Altezza cm. 26X40X40.
Peo netto circa Kg. 11. Motore a 2 molle nichelato.
Piatto porta dischi di cm. 25 - braccio acustico a collo
riversabile patentato. Diaframma “Junior Exhibjtion
Altri 20 tipi di strumenti da L. «37-So a L. 1273. Diselli di tutti
i più celebri artisti. Nuoti dischi pubblicati mensilmente.
“Grammofono” L. B I M' d
*• ' Prezzo L. 187.50.
*«.« » \ «
In vendita in tutto il Regno e Colonie presso i più accreditati Negozianti del zen
RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO; -GRAMMOFONO
MILANO — Galleria Vittorio Emanuele, N. 39 (Lato Tommaso Grossi). Telef so 3,
GRATIS ricchi cataloghi illustrati e supplementi di strumenti e dischi
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L' ILLUSTRAZIONE I T A L 1 A N A
INTERMEZZI.
Piove aro sul teatro italiano. - Il conte Luca
Cortese. - //trust degli affaric il trust del sogno.
Il teatro di prosa è in tumulto. Viveva
tra preoccupazioni grandi, disagiato e scon-
tento. Ogni chiamata diradava le file de’ suoi
uomini. Le compagnie parevano pollai senza
galli ; in mancanza di meglio fumeio di lan-
ciare dalla ribalta il chicchirichì sonoro del
primo attore era affidato ai pulcini, o ai
gallettini adolescenti, poveri di cresta e an-
cora scodati. E il domani si presentava più
incerto e minaccioso. Quante compagnie
sarebbero rimaste in piedi? Ogni tanto il
ministro della guerra allungava
le braccia tra le quinte, e non
le ritraeva senza ghermire tra
le ugne un amoroso, un paio di
generici, un brillante vero o
falso. Talvolta le sue mani ra-
paci facevano sgusciare fuori
dal cupolino un suggeritore at-
territo. 11 problema del pane di
domani angustiava la percossa
famiglia comica. I nostri attori
non sono, di solito, banchieri.
Fanno in scena troppo sciupìo
di luigi d’oro e di cartelle di
grosso taglio. Finita la recita
si ritrovano quasi sempre all’a-
sciutto. Se’rimane loro qualche
lira, il sarto e l’affittacamere si
incaricano di farla sparire.
Immagini il lettore con quale
malinconia questi buoni e spen-
sierati randagi, vedevano ap-
prossimarsi l’ozio forzato! Ma
ecco che improvvisamente nel
cielo nebbioso si aprono favo-
lose cataratte, e comincia a pio-
vere una sì fitta gragnuola di
marenghi che a non riparare la
testa sotto un cuscino, c’è da
restar lapidati. Oro da tutte le
parti. Non c’è che^da allungare
le mani, che da protendere i
cappelli! Fuori le secchie, le
pentole, le tinozze, le bagna-
role! E ricominciata l’era di
Bengodi. Spira nelle coulisses
un’aria matta e convulsa di
terno al lotto. In tutti i camerini
si elevano festevoli altari alla
Facilità, dea bonacciona e gras-
soccia. E giunto l’impresario
delle Smirne? É sbarcato a Li-
vorno il messo del re di Ca-
licut, ad assoldare commedianti
d’ogni genere e d’ogni semen-
za? Tutte le case che racco-
glievano un attore ambizioso
e disoccupato, o un sognatore
vinto dalFindifferenza del pub-
blico, o una grama famigliola
di comici senza pane, si sono |
vuotate. Un potente richiamo s’è
udito. Correte, correte! Cè bec-
chime per tutti! E qual becchi-
me! Altro che briciole! Panet-
toni così fatti! Uova di zucche-
ro o di cioccolata grosse come
pugni! Pistacchi e marzapane
a volontà! Comici d’Italia, avete
angustie, debiti, nere ansie, bi-
lanci faticosi? C’è chi si pren-
de le vostre pene, chi paga i
vostri debiti,“chi lubrifica i vo-
stri bilanci, chi vi rende propi-
zie e generose le sartorie. E ri-
nato Mecenate.
.Mecenate è un giovine pa- -----------------
trizio napolitano, il conte Lu-
ca Cortese. Alcuni mesi or sono egli ap-
parve con un certo sorriso impassibile, la
caramella incastrata nell’occhio, e annunziò
con distratta indifferenza : « voglio compe-
rare tutte le compagnie d'Italia». Lo guar-
dammo sbalorditi. Egli aggiunse progetti an-
cora più inverosimili. «Quando avrò tutte le
compagnie, offrirò io alle attrici le toilettes
necessarie all’esercizio dell’arte. Il problema
delle toilettes è gravissimo. Schiaccia le don-
ne del teatro, divora i loro guadagni, le co-
stringe a lavorare solo per le sarte». Aveva
l’aria fredda e annoiata di chi dice cose fu-
tili senza interessarsene gran che, tanto per
non tacere sgarbatamente con chi gli sta vicino.
E accennava a milioni che il signor teatro
italiano doveva proprio usargli la gentilezza
di accettare. Il signor teatro italiano sogghi-
gnava tranquillo. Ne ha già visti costruire
dei castelli in aria! Ed ha anche -— disgra-
ziato! — conosciuto spesso i Mecenati. Lidea
di tutti quei milioni che dovevano arrivare do-
mani o dopodomani Io metteva di buon umore.
I milioni! Ma esistono davvero i milioni?
Non sono una invenzione dei drammaturghi
francesi?
E i milioni invece c’erano davvero, e sono
giunti. II conte Luca Cortese ha già comin-
ciato sul serio ad acquistare compagnie; e
ora le ha quasi tutte in mano, e sta, cheto e
sereno sulla riva, intento a pescare le altre.
La cartella da mille infissa sull’amo, traspare
LA CAPPELLA DELL'OFFERTA 5UL PAL GRANDE.
La Madonna della neve, di Pietro Fragiacomo.
Nel Natale dello scorso anno gli alpini del BattaglionejTolmezzo hanno inau-
gurato al Pai Grande una cappella mortuaria, tra roccia e neve. Il pittore Pietro
Fragiacomo, amico del colonnello Pizzarello che comanda il Reggimento e di
cui l’ardire e il fervore sono leggendarii ormai in tutta la Camia, ha offerto in
dono a quella Cappella un suo quadro, La Madonna della neve, che abbiamo
ottenuto di poter riprodurre. L’illustre pittore, che è nato a Trieste, è un mae-
stro del sentimento. E la mite malinconia che ha reso celebri in tutto il mondo
i suoi paesaggi, qui ha preso il volto d’una giovane donna il cui gesto pio e rac-
colto, su quel candido sfondo di ghiacciai, è veramente degno della divinità.
Non si conoscono altri quadri di figura dipinti dal Fragiacomo; ma questo è
degno della sua fama e del suo cuore. Alla stessa Cappella si propongono di
donare altri due quadri sacri due altri artisti veneziani: Cesare Laurenti un
Cristo, e Vincenzo de’ Stefani un San Marco. Più nobilmente Venezia madre
non potrebbe mostrarsi presente ai nostri soldati intrepidi ed incrollabili su
quelFcstremo confine della Patria.
sotto il pelo dell’acqua; e c’è intorno un
pullulare e uno scoppiare di bolle d’aria, che
fa capire che il pesce è accorso, e abboc-
cherà, oh se abboccherà !
E intanto si vive nella leggenda. .Mecenate
ha un cuore taciturno ma grande. Gli si pre-
senta un comichetto che non ha mangiato.
« — Che cosa volete, amico mio ?» « — Far co-
lazione ». « — É giusto ! Segretario, dategli 5oo
lire! » Io so molti di questi tratti di Luca Cor-
tese; alcuni iperbolici lino all’umorismo; altri
delicati e generosi. Bisogna rendere questa
giustizia al Mecenate che sta sconvolgendo i
nostri teatri, e facendo profusamente del bene,
che forse si risolverà in tanto male; non c’è
egli ha alleviato; e non solo con pronti e ;
dolore che lo lasci indifferente. .Molte miserie ciare quelle della Realt"’
ecrii ha alleviato! <* non «?a!n rnn «ronfi
fuggevoli soccorsi, ma con provvidenze in-
telligenti. Ci sono infermi ai quali ha assi-
curato la cura e la convalescenza, disoccu-
pati ai quali ha procurato lavoro. Offrire è
per lui una necessità calma, direi quasi me-
todica. E quando non può dare dieci o venti
mila lire, chiede con affabile sollecitudine:
« Scusi, signore, posso adoperarmi per farlo
nominare senatore? »
Un bravo uomo sotto tutti i rapporti. E
un uomo dal discorso ordinato e pittoresco,
che non arruffa i suoi progetti, ma li espone
con una chiarezza e una puntualità lucide
e geniali. Le sue parole sono sempre seguite
dai fatti. Le sue attrici hanno già le toilettes
gratuite che egli promise quan-
do annunciò il suo programma.
Si è assunte tutte le spese di
messa in scena. Ha già offerto
agli autori somme grandiose:
gli autori, per quanto io so,
non hanno accettato, e, a mio
modesto avviso, hanno fatto
bene. Ma pur rifiutando, non
hanno potuto offendersi dell’of-
ferta, poiché essa venne fatta
senza iattanza, senza spaccone-
ria , con mitezza garbata , e
senza secondi fini.
Rendiamo questa seconda giu-
stizia a Luca Cortese, prima di
dir quello che pensiamo di
questo racconto delle Mille
e una notte ch’egli sta tradu-
cendo in realtà: egli non è
mosso da voglie di dominio,
da romanzeschi egoismi capi-
talistici. Egli sta alla larga da
quelli che aiuta ; non chiede
nulla: ama una certa sua vi-
sione utopistica d’un teatro di-
venuto grande perchè ricco, so-
gna a freddo, spende con ele-
ganza per il suo sogno, costrui-
sce un suo castello incantato,
e gli basta di starsene a guar-
dar da lontano, un po’ timido,
un po’ rispettoso. Quando egli
si risveglierà dal suo sogno avrà
probabilmente qualche milione
di meno. Forse non se ne ac-
corgerà neppure; certo non se
ne dorrà , perchè si sarà pro-
curato la felicità di aver attua-
to a forza di volontà il regno
portentoso dell’assurdo.
Ma il teatro, come si troverà
al risveglio?
Ah, il teatro italiano vive og-
gi la più strana contraddizione
che si possa dare. Da una parte,
per opera d’un potente Consor-
zio teatrale, è sottomesso a un
rigido regime industriale; dal-
1 altra, per opera di Luca Cor-
tese, si dondola in pieno mece-
natismo. Due trusts lo domina-
no tutto: il trust degli affari, e
il trust dell’illusione. Tra le ci-
fre precise del primo, penetra-
no, sgorgano, dilagano i flutti
doro del secondo, il teatro
dovrebbe riesaminarsi, organiz-
zarsi secondo la sua natura e
i suoi bisogni che sono insieme
pratici e artistici; e due forze
sostanzialmente contrarie, ma
per il momento convergenti, lo
allontanano dallo studio e dalla
coscienza dei problemi che ha
da risolvere. Una forza Io
vuole assimilare a tutte le al-
• i . “as“«nare a tutte le ai-
risce l’nlf ,n?ustri1al‘ dalle quali,tanto diffe-
e irli fa creA OrzjJ °.'trascina via dalla realtà,
Io temo »ider.e che 1 '"verosimile sia il vero.
duca solo àù<Utla <luesta munificenza con-
tere di ninni accentaar. nel teatro il carat-
ver da sé « 3 parass,tar,a . incapace di vi-
sidio privato.ZpeUrno?aailUnoUtC 8r.andioso.sus'
noeeia hentn -1 m nostro teatro si ap-
e nm «li M,; I Mecenate che gli dà tutto
avrà camhint e. "u"a; ma quando Mecenate
sùccetoè; 3 *dea>,° avrà trovato dei
dolore rn °n ?Ua e delusione, con quale
a**. « <»«.<■•
// Nobi Ionio'Vìdal.
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TRA IL BRENTA E L’ADIGE.
Le rovine di Gallio.
Tra le nevi del Pasubio: il barbiere.
SuH’Akipiano di Asiago: In ricognizione.
•ano le strade.
In Val Poiana: Carne si mas-
I.' I 1.1, U S T R AZIONE ITALIA N A 
DAL FRONTE: vie, retrovie, baracche e trincee.
(Dal nostro corrispondente speciale),
tu riesci a darmi fastidio anche quij dirgli *
perdonami la gioia che t’ ho rubato ; dirgli.
caro rivale, posso aiutarti in qualcosa . e vor-
rei mi dicesse qualche tuo compagno d arme
che tu sei un leone.
Questo mi sentivo di volergli dire, e altro
tutt’insieme; mentre anche jo non seppi al-
tro che rispondergli con un’occhiata di ne-
mico.
Così diffìcile saperci vivere a questo mondo...
Incontri.
Cìiovannino.
Abbiamo giocato di nascosto alla guerra,
in casa, a graffi e scapaccioni, coi grembiuloni
della scuola, desumendo fatti e opinioni dalle
pagine colorate dei giornali. Si cominciò con
l'Italia in Affrica, e Menelik allora ci faceva
allibire. Poi fu l’Inghilterra nel Transvaal, e
questa volta la presi di petto a fare il boero
per una lagrimevole passione della tuba e
della barba di Krùger. Tornando di scuola
cominciavamo a strillare dai terrazzini del
cortile finché uno scappava di casa per rag-
giungere l’altro sulle scale e combattere ad
armi cortissime. AI tempo della guerra russo-
giapponese, perch’eravamo un poco cresciuti
e anche perchè ci faceva grand’effetto l'al-
legorica sproporzione fra il russo gigante e
il piccolo giallo, già non ci battevamo più,
discutevamo.
Un giorno Giovannino mi disse: «tu, di
che partito sei?» Poveraccio me, risposi
che non lo sapevo. « Almeno sarai monar-
chico ».
« Questo sì ». Ma in fondo mi seccai an-
che di questa risposta galantuomo.
E oggi che ho trovato Giovannino alla
guerra davvero....
Mussolini.
Sono andato a salutare Mussolini ferito di
trenta ferite nell'ospedaletto di Ronchi. Aveva
le coperte tirate tino agli occhi e un braccio
fuori, in un enorme fagotto d'ovatta e di
garza. Gli occhi spalancati immoti un poco
torbidi ancora dal cloroformio facevano una
penosa impressione d'abbattimento, al primo
avvicinare; ma, a scostargli un po’ la coperta
dal viso, le sue mascelle di stritolatore e le
labbra benigne tranquillizzano subitogli amici.
Benito sorride e le prime sue parole sono
per iscusare l’arma che in questo modo cru-
dele l'ha scalciato: le sue torpedini. Soffre
in silenzio e fa pazienza, con la semplicità
d’un guerriero di splendida giovinezza ferito
in altri dieci combattimenti, che dunque per
vera pratica sa come deve stare in letto un
ferito di battaglia....
Rivale.
Tra Devetaki e Palikisce, nella strada in-
gombra, un giorno mi sono incontrato viso
a viso con un tale che ancora non si dà pace
d’una donna che un giorno, ne’ tempi che
tutto il mondo era in pace, prepotenza di
passione mi costrinse a portargli via. Dal
modo che m'ha guardato ho capito che la
guerra non l’ha aiutato a dimenticare.
(Quando anch’io m'accorgo di fare troppe
« personalità » in queste note di guerra mi
viene fatto naturale dirmi che anche tutto
ciò rientra e s’accorda nel paesaggio della
guerra, tutto quanto nasce specialmente da
quell' inguaribile contrasto tra la memoria
sempre indugiante della vita d’una volta e la
così strana assuefazione a questa vita d'oggi :
paesaggi sentimentali che spesso e volentieri
ci consolano di quegli altri.)
Vorrei sapere esprimere a modo molte ten-
tazioni di quel punto che — dicevo — l’ho
incontrato. Dirgli : « ora sei tu che mi ci fai
pensare»; dirgli: tu possa scampare morte,
mutilazione ei grandi dolori; dirgli: eppure
; HARLEY-DAVIDSON
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De Prosperi.
Oggi il Carso tra monte Seibusi e Selz ap-
pare nientemeno che rosa e cilestrino, una
cosa delicata, attraverso la gran polvere d oro
che il sole leva dalle strade, di qui, fra i
grandi cipressi scuri del cimitero dietro l’ab-
side della Basilica d'Aquileja ; e quasi fa ri-
cordare la delizia dei colli albani fra i ci-
pressi del cimitero di Shelley. Perchè anche
qui è Roma, tra questi cipressi, queste enormi
mura, queste fosse dove vengono in luce i
mosaici teodoriani, e la fantasia si fida qui
come al medesimo sostegno di giustizia e or-
dine di maestà che vige a Roma vera sotto
quelle mura aureliane. Con che lieta ricono-
scenza ci si rimette in tutela ! Con quale
estasi l’anima si rimette a queste calme pro-
porzioni dopo tanta assenza!
Eppure un’amabile patetica soggezione ci
mettono questi tumuli fortunati, che non
mette un’altra sepoltura a Sdraussina, a De-
vetaki o a qual altro cimitero di guerra.
Fiammeggia qui una calma serena che pre-
viene la pietà, che ci sottrae la pietà, una
magnanimità che ci ruba i rimpianti e l’in-
timità famigliar!, che ci sconsiglia dalle la-
grime che venivano a versare. L’amico molto
caro che noi cercavamo è come se fosse se-
polto nel Pantheon, in un luogo di consa-
crazione troppo famosa, che assume i suoi
morti troppo in alto, ce li toglie anche dal
passato comune.
Al tuo marmo. De Prosperi, dove sono
scolpite le tue parole dell’ultimo giorno(« Muo-
io contento d’avere compiuto il mio dovere
sino all’ultimo») e alla tomba dei tuoi vi-
cini, capitano De Prosperi, sono più volte
che torno con l’esaltazione che io vorrei per
un epinicio orgoglioso.
Piace di pensare, anche per tua madre, che
pure tu la
fortuna.
senta un poco questa tua divina
Persuasiva d’ufficio.
Giorni fa
venuto per
m’ore pomeridiane di questa dorata fine d’in-
verno il nostro Ufficio di Corrispondenti con
le tende abbassate in una soporosa ombrìa.
Un collega dormiva al tavolo con la testa
rovesciata sopra una carta topografica, un
altro era sdraiato sul sofà con un giornale
spiegato sopra il viso, un terzo si scaldava
le spalle al termosifone, e gli altri qua e là
non davano segni di vita.
Allora il Popolo entrando ha esclamato,
forse con una involontaria inflessione di rim-
provero: «la bella esistenza che fate».
Quello del sofà è uscito da sotto il gior-
nale e l’altro al tavolo ha levato il capo. Ma
nessuno ci ha aggiunto verbo, sul momento.
Solo che prima d’andarcene a lettore a con-
venuto fra noi che Piva il giorno dopo l’a-
vrebbe portato a sentire. E siccome lo spet-
tacolo della meraviglia è tra i più belli che
un redattore del Popolo d’Italia
vedere Mussolini trovò nelle pri-
ci facciamo a questo scolorito mondo, li ho
accompagnati anch’io.
Era bene che una piccola riparazione ci
fosse, per la dignità degl’incorporati. Ragione
per cui con una automobile d’una provocante
verniciatura vermiglia e tutti gli ottóni sfol-
goranti ci siamo buttati per le stradc'più par-
simoniose e malfamate. Un buon esempio
delle nostre scampagnate, di quelle che po-
trebbero andare a finir male nello stesso mo-
do che quasi sempre finiscono bene, fu dato.
Adesso il Popolo se n’ è partito con una
grande smania di raccontare a Milano quello
che gli abbiamo fatto sentire; e anche noi ci
abbiamo gusto.
Le cose stanno così. L’Ufficio di Corrispon-
denti del Comando Supremo è quell'approdo
al quale, magari, ci s’è affezionati per via del
termosifone; ma dove nei giorni critici s’ar-
riva bruniti dal freddo, lordi di fango e di
polvere; e del naufrago noi qualche volta s’è
avuto anche il batticore, oltre — normal-
mente — l’appetito.
Antonio Baldini,
NON AMARMI COSI.
Verso questa piacevole commedia del Fraccaroli,
ripresa al Manzoni con una magnifica interpreta-
zione dalla compagnia Talli, la critica si è mostrata
arcigna. Per contro, e a consolazione del buon
Fraka e del capocomico, il pubblico - che si è di-
vertito alla sazietà d’amore del marito troppo ado-
rato, e alle ingenue malizie dell’appassionata mo-
glietta - se ne mostrò molto contento. Non solo af-
follò il teatro la prima sera; ma continuò ad affol-
larlo alle repliche, dando non dubbi segni della sua
soddisfazione. Come si spiegano questi contrasti tra
il giudizio dalla critica e quello del pubblico ? Alle
volte, si verifica il fenomeno opposto : i critici esal-
tano e il pubblico diserta (e la cosa è più facilmente
spiegabile). Chi vorrà rendersi conto personalmente
del caso curioso di Non amarmi così, e del valore
e dello spirito della contrastata ma fortunata com-
media, anche prima che faccia il giro d’altri teatri,
potrà leggersela comodamente a casa propria, nella
bella edizione che sarà presto pubblicata dalla
Casa Treves.
L’ A L B A N 1 A.
t settimo volume, che inizia la Seconda Serie de
La Guerra dalle raccolte fotografiche del Comando
•supremo, lascia il fronte nord-orientale illustrato
nei precedenti volumi, per darci le visioni della
guerra lontana, quella che il nostro valoroso eser-
cito combatte su altro suolo, di là dal mare, con
lo stesso cuore e per lo stesso fine di quella che
sommuove le Alpi. Il nuovo volume, ricco di 11“ il-
lustrazioni stampate con la consueta cura dalla
Casa treves e di una grande e nitida carta del-
1 Albania e delle regioni limitrofe, accanto alle vi-
s.,an*, / guerra (corpo italiano di occupazione, vi-
st.a e generale Porro, un accampamento a 2000 me-
ri, truppe e automobili che passano a guado il
ojussa, campi d aviazione, resti dell'esercito serbo,
LX?n,;en-?,,5r;Ì!CÌ’eCC')’ “^cospetti interessanti, e
turno m P"j *i v asPr0 Paesaggio albanese, del tor-
Kfisur^ t dc’V?Jossa-<i' Valona, Kanina, Tepeleni.
ferèX di ulavori di strade, di ponti, di
alacrem’ent»P°rb Cp 6 i n°?tro Genio va compiendo
no anSe ’ qUa °'tre 1 ^Portanza militare, han-
scttn deirAU 8-ande por,a,a civi,c per il futuro as-
ra soonk Onla e ‘ Uresti8io dell’Italia sull’al-
sXono te^erì-d' Civdtà del Kcnio italico che
e romane di e, P°-d' 8u®rra, accanto a quelle venete
e romane di cui si ammirano in queste pagine i resti
fcelXSr toriltnc,la *?rtez2a -neriana di Za-
eXuedoUi X ”elle tOml,e di Tepeleni, nei ponti
di Pompeo, di Cesare dT’ott^1-0"0^ de' ,c«!onari
g V, Ui cesare, di Ottaviano Augusto.
ULA2.0, Da,
Via IU~a, 2 DOMA, Tri
/.«•■»»«, OttLAND; . rUP()„, . LVccA
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L’ATTIVITÀ DELLA NOSTRA MARINA DA GUERRA.
(Fot. Ufficio a(>cciale del Ministero della Marina).
Venezia : La consegna di onorificenze ai valorosi della nostra ma-
rina. L’ammiraglio Sir Richard Po a re distribuisce le decorazioni
inglesi in presenza del nostro ammiraglio Cito di Filomarino.
Nell’interno di un sommergibile in navigazione:
siluro nel tubo, pronto per essere lanciato.
Torpediniera che rimorchia un idrovolantc austriaco abbattuto da una nostra batteria sulla tosta aibine.e.
Bili
L' I I.I.CSTR A ZION E I T A 1.1 A N A
IL CORPO ALPINO TEDESCO CONTRO L'ITALIA.
(Le illustrazioni sono riprodotte dal volume di cui nell'articolo).
Cava lese.
dimostrazione di solidarietà anche nei ri-
guardi dell’Italia, e le riflessioni sull’oppor-
tunità di astenersi da un’azione che l’inte-
ressava solo in linea indiretta. Così credette
di salvare capra e cavoli, agendo e tacendo.
I soldati ch’essa inviò sulla fronte del Tren-
tino formarono un gruppo nuovo, di monta-
gna, a cui si diede il titolo di Deutsche Al-
penkorps. Alla testa fu messo il tenente ge-
nerale Krafft von Dellmensingen, il capo dello
stato maggiore bavarese, al quale poi è stata
riservata tanta parte nella fortunata offensiva
contro la Romania. E forse il nome che s’è
fatto sui campi di battaglia romeni, Krafft
von Dellmensingen doveva aver sperato di
farselo parecchi mesi prima, sui campi austro-
italiani.
Pochi giorni dopo la dichiarazione di guerra
italiana, truppe tedesche erano nel Tirolo.
Lo storiografo narra che la popolazione le
accolse dicendo: «Jetz solln’s nur Kemma,
die Wallischen, die Katzlmacha.... » (Adesso
non hanno che da venire, gli italiani, i Kat-
zelmacher). I Katzelmacher infatti vennero,
però solo — dice lo storiografo — in terri-
Predazzo.
Confermata in discorsi davanti ai rappre-
sentanti del popolo, in documenti ufficiali ed
in atti diplomatici, la partecipazione di truppe
tedesche alle lotte sulla fronte italiana, ormai
non mancava più che di uno storico. Oggi
la lacuna è colmata ; la letteratura di guerra
tedesca, le cui proporzioni hanno del fanta-
stico, ha il libro nel quale si vantano e si
illustrano, con la parola e la matita, le gesta
compiute, combattendo contro l’Italia, dal
primo corpo alpino della Germania. L’ha
scritto e l’ha illustrato uno dei combattenti
stessi, Albert Reich, e l’ha pubblicato un
editore di Diessen von Munchen, in Baviera,
la terra che diede i soldati da mandar contro
all'alleato della Germania, a quel tempo non
ancora nemico.
L’editore dice che il libro ha potuto veder
la luce solo adesso, perchè solo adesso son
spariti i motivi che di questo corpo tedesco,
per un pezzo, non permisero si parlasse chiaro
e tondo. Pare infatti che la Germania si sia
trovata al bivio, tra la buona volontà di sod-
disfare il desiderio austro-ungarico di una
Bosniaci.
tori «volontariamente» sgombrati. Il concetto
della volontarietà è di quelli di cui si è mag-
giormente abusato.
La zona affidata alla difesa del corpo tede-
sco, in unione con gruppi austro-ungarici,
era il territorio delle Dolomiti, a partire
press’a poco da Ober-Tilliach e scorrendo
quindi, a distanza imprecisata dal confine,
sulle Alpi di Sesto e dell’Ampezzano, le To-
fane, il passo di Pordoi, il massiccio della
Marmolada e le Alpi Passane, e andando a
finire tra Cavalese e Trento. Questa zona lo
storico la descrive non dimenticando d’essere
un artista ; perciò a volte si dubita se egli
abbia voluto parlar proprio delle imprese
nelle quali ebbe parte, o abbia voluto com-
pilare una specie di Baedeker riveduto e cor-
retto. Certo si è che non trascura nemmeno
accenni etnografici : parlando dell’italianizza-
zione del Trentino, scrive, ad esempio, che
questa avvenne « per opera dei Longobardi
(successori dei bizantini), stirpe di origine ger-
manica, ma che, pur troppo, aveva intera-
mente perdute le sue caratteristiche popo-
Tipi di veterani tirolesi combattenti nell’esercito austriaco.
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Ricovero per ufficiali in Val Travenanzes.
Perforatrici elettriche sulla Marmolada.
lari ». Pur troppo sì ! Sul massiccio della
Marmolada, il corpo alpino tedesco ha co-
nosciute le difficoltà della guerra al di so-
pra dei 3ooo metri ; gli escursionisti trasfor-
mati in soldati hanno appreso che cosa si-
gnifichi la guerriglia in montagna , la vita
nelle caverne scavate dalle perforatrici elet-
triche, nei ghiacciai o addirittura nella roc-
cia. Lassù, come anche dalla nostra parte,
Pattuglie in alta montagna.
il nemico ha dovuto stabilire, per rifornirsi,
una fitta rete di filovie, ma dove ciò non è
possibile, si ha lo spettacolo, descritto dallo
storiografo pittore, di colonne d’approvvigio-
namento che nella notte, senza luce alcuna,
debbono salire e salire, talvolta su sentieri
battuti dal nostro fuoco, rischiarati a tratti
da proiettili luminosi che danno origine a
ombre gigantesche. E ai tempi in cui il corpo
tedesco era lì, c’erano ancora in abbondanza
cose — dice il Reich con una certa nostal-
gia — che oggi si ricordano come in una
favola !...
A Fontana Negra, in un attacco, i soldati
italiani riuscirono a far prigionieri dei tede-
neumaticTE^Ìu
schi. II Reich lo confessa con rammarico —
di altri casi simili non parla — e confessa
pure la perdita di una vetta vicina, caduta
nelle mani di un nostro distaccamento, come
quella di Monte Piano, su territorio italiano,
che il comando austro-unga ri co aveva cre-
duto di poter tenere a mo’ di catenaccio, da-
vanti all’ingresso della valle d’Hóhlenstein.
Il sogno durò fino al 20 luglio.
Le truppe tedesche del Genio hanno co-
struite sulle montagne del Tirolo serpentine
e sentieri assieme al Landsturm austriaco e
bosniaco. Il corpo alpino di Krafft von Dell-
mensingen si vanta d’aver combattuto a fianco
ai Landesschùtzen tirolesi — giovani imberbi
e uomini dai capelli grigi e dalla barba on-
deggiante — e d’aver visto Rovereto « un fo-
colare principale dell’irredentismo, e Trento,
sulla cui bella piazza del Duomo, con la ma-
gnifica fontana e gli antichi palazzi, andaron
tronfii soldati coi berretti e cogli elmi adorni
di edelweiss, i quali lessero con profonda
riflessione le iscrizioni incitatrici su! patetico
monumento a Dante, il monumento degli ir-
redenti ».
RMCINZANPma
Dalla fronte italiana il corpo alpino tedesco
fu ritirato nell’autunno. Se n’andò via assai
triste: Io mandarono in Francia. Di là passò
in Serbia, quindi, nello scorso autunno, in
Transilvania e in Romania. Il Tirolo fu la
sua scuola quale corpo di montagna. Ora
che ne è lontano, lo storiografo spera che
padri e maestri tirolesi uniscano in avve-
nire il nome dei tedeschi a quello dei di-
Un passo difficile.
tensori del paese, e spera pure che si ricordi
il canto:
Adler, Tiroler Adler.
ì Vanirti bì d da so rot?
Verri rotea Sentieri tcheìtie?
Vota raion Feucriveìne'.'
Volti Foia de s biute,
Darutn bin idi so rat.
‘i Aquila, aquila tirolese: perchè sei così
• rossa? di raggi ardenti del sole? di vino
rosso fuoco? Di sangue di nemico: ecco di
1 che son rossa.... •
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TJ OMINI E COSE IDEE G-IOBNC.
Kut-el-Amara in Mesopotamia, riconquistata dagli inglesi.
Il generale inglese F. Stanleì Mal de
che comanda le truppe in Mesopotamia.
tirarsi rapidamente. Così ai primi del dicembre 1910
gl’inglesi del generale Townshend (9000 uomini) si
rinchiusero in Kut-el-Amara, resistendovi per ben
140 giorni di penoso assedio, arrendendosi per fame
il 28 aprile 1916, poco dopo che, davanti a Kut-el-
Amara era morto — non si seppe mai bene se di
malattia od ucciso da soldati turchi — il famoso
maresciallo tedesco von der Goltz. L’Inghilterra
però non rinunziò alla partita; riordinò le forze an-
glo-indiane, riprese nel gennaio 1917 l'avanzata, in-
calzando i turchi, togliendo loro man mano i forti
trinceramenti, riprendendo il 20 febbraio Kut-el-
Amara e facendovi prigionieri un 1700 uomini, fra
cui un colonnello turco e quattro tedeschi. Kut-el-
Amara è a circa 5oo chilometri dal Golfo Persico.
Gl’inglesi ora proseguono nella loro avanzata verso
Bagdad.
— Aggiungiamo alla veduta di Kut-el-Amara il
ritratto del generale F. Stanley Alaude, comandante
in Mesopotamia delle truppe anglo-indiane, i cui
progressi sulla via di Bagdad vengono quotidiana-
mente segnalati dai bollettini telegrafici.
— Il piroscafo nord-americano Orléans è uno
dei due piroscafi — l’altro è il Rochester — che
l’America del Nord fece partire per Bordò il 10
febbraio, appena la Germania ebbe intimato ai
neutri il blocco dei sommergibili attorno all’ Inghil-
terra, alla Francia e al Mediterraneo. Passerebbero
liberi i due vapori americani ? L'attesa fu ansiosa ;
ma finalmente ai 26 di febbraio X Orléans apparve
incolume alla foce della Gironda, susseguito alla di-
stanza di due giorni dal Rochester col quale ora si
trova nella rada di Pouillac, che è il porto di Bordò.
— Gli italiani deli’Argentina non perdono tempo
e combattono an eh* essi la buona guerra: nell’Ar-
gentina esercitava un quasi incontrastato monopolio
t L’ammiraglio Haus, comandante la
flotta austro-ungarica, morto 1’8 febbraio.
Diamo in questo numero una veduta
di Kut-el-Amara, la città, in Meso-
potamia, sul Tigri, il cui nome viene
ripetuto frequentemente da due anni.
Gl’inglesi in Mesopotamia non si pre-
occuparono, da principio, che di fare
argine ai turchi, per impedire loro l’ac-
cesso al Golfo Persico. Cominciaro-
no con l'impadronirsi felicemente del
territorio verso Bassora, e presentan-
dosi bene l’impresa, la colonna del
generale Nixon occupò Kut-el-Amara
il 29 settembre 1915; poi si illuse di
potere proseguire verso Bagdad. Pero
le grandi difficoltà dcll’approvvigiona-
mento, la organizzazione delle raffor-
zate truppe turche, dirette da ufficiali
tedeschi, resero impossibile l’impresa
degl’inglesi, arrivati tuttavia a 18 chi-
lometri da Bagdad, ma costretti poi a ri-
L’Orléans, sfuggito ai sottomarini tedeschi, arriva all’imboccatura della Gironda.
industriale la Compagnia Alemanna
Transatlantica de Electricidad, con un
capitale di circa 3oo milioni di marchi,
costituente l'unica fonte— sino a poco
tempo fa — di energia elettrica nella
grande metropoli argentina. Ora è sorta
solidamente la Compagnia Italo-Argcn-
tina de Electricidad, la quale il 28 dello
scorso settembre inaugurò la propria
officina principale a vapore « Pedro Men-
doza » e rappresenta già una poderosa
concorrenza alla società tedesca.
— A Roma l’Associazione Artistica
Internazionale ha organizzata una bene
riuscita Mostra della guerra nazionale.
Vi figura, tra altri, l’ammiratissimo qua-
dro che riproduciamo. È opera
di Francesco Trombadori, pittore sici-
liano, che ha combattuto per la presa
di Gorizia e vi è stato anche ferito.
Inaugurazione delia officina <» Pedro Mcndoza >-
della Compagnia Italo-Argentina di Elettricità.
Mostra della guerra al Circolo Artistico di Roma: VeijUa
del pittore F. Trombadori, ferito alla presa di Gorizia.
Un treno tedesco distrutto dall*artiglicria inglese.
Arrivo del generale Lyautey sul fronte belga.
Nella Somme: Riserva di obici.
In Alsazia: Cani dcll’Alaska attaccati ad una slitta.
guerra sul fronte occidentale.
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a’a
Enrico Or
1 ropea ( tSq3), .sottor.
Avv. Dmo F
Genova (1887), sottoten.
Ettore Orefice
prop. ined. ar
gnu p; r gas asfissianti.
ano caddi, di Roma, Giuseppe Del Bo, di Bres-
sana < :

R. Cutuli, di Monte-
I eoli e. tenente. 2 no-
vembre sul Carso.
Giuseppe Di Paola, di
Napoli (1887), sottoten.
14 agosto a San Grado.
Coniglio, di Caltagìrone
(18S8), cap. aviat, dee. med.
arg. 2Ó sett. in comb. aereo.
Carlo Lombardo, di Ge- Guido Paneiroli, di Re'
nova, sottoten., dee. med. Emilia, tenente. 12 agi
bronzo. 1/ dicembre 1915. in osp. da campo a Romans. 2
;io Alessandro Campo, di Ro-
*jo (1896), sottoten. alpini.
agosto a Sogli Bianchi.
sottoten. bers., dee. med.
1 gi“gno SUI Mrzlivrk.
Carlo Rodati, comandante
una batteria di bombarde.
Ottobre presso Gorizia.
Francesco Righetto,
di Bologna (1S84),
sottoten. 3o ottobre.
Rag. Giuseppe Porati, di
Milano (1889), tenente.
i."' novembre sul Carso.
genti sottoten.
2 novembre sul Carso.
Rag. Orlando Zanchini,
di Milano, capitano. Ago-
sto ad Oppacclnasella.
Giovanni Kosim, di Li
btrtide lPerugia) (iS'd
Domenico Lusetti, di Roma,
ten. dee. med. bronzo. 29 giu -
gnoa San Martino del Cai so.
Valentino Massnrini, di Civi-
tanova (189 |). fi nov. all'ospe-
dale di Padova, causa ferite.
Plinio Pantaleoni, di Milano,
sottoten. alpini, dee. med.
arg. 26 novembre sul Vodil.
Armando Tarn boriiti, di Mi-
lano (1884), allievo ufficiale.
Agosto sul Grafenberg.
Alfredo > «goni, di Pa-
7 dicembre su! Carso.
Basilio Rosso (1S86), ca-
pitano bersaglieri. 2 mag-
gio in ospedale di Udine.
Giuseppe Sardella, di
Catania, sottotenente.
11 luglio sull’Isonzo.
Raffaele Madia (1891),
sottotenente. 17 ottobre
sull’altura di Soleer.
Studente Ernesto Manca, di
Sassari (189.3), sottoten., prop.
Quando m anca l'indicazione dell'arma. t>i tratta delia fanteria, il numero fra f arcateci. indica l’anno di naccifa.
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LA GUERRA D’ITALIA
(Dai bollettini ufficiali).
Lo operazioni dal 27 febbraio al 5 marzo.
27 febbraio. — La lotta delle artiglierie fu ieri
(26) piu intensa nella zona ad oriente di Gorizia:
alcune granate caddero sulla città.
Verso la confluenza della Vertoibizza nel Fri-
gido furono respinti nuclei nemici che tentavano
avvicinarsi alle nostre linee.
Sulle pendici settentrionali del San Marco un
nostro riparto irruppe di sorpresa in una trincea
nemica, sconvolgendola e fugandone i difensori.
Velivoli nemici lanciarono bombe sul Vallone
(Carso): qualche ferito.
2S febbraio. — Nella giornata del 27 consuete
azioni delle artiglierie e attività di nostri piccoli
nuclei. Uno di essi irruppe nelle trincee nemiche
di Bosco Alalo (Carso) e con lancio di bombe pro-
vocò I incendio, di baracche e scoppi di munizioni.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Gorizia e
sul Vallone. Nessun danno.
Una. nostra squadriglia bombardò accampamenti
nemici nelle vicinanze di Scrrada, sull’altopiano di
Folgaria (Testata dell'Astico).
. /.° marzo. — In tutto il teatro delle operazioni
si ebbe ieri (28 febb.) maggiore attività delle arti-
glierie con azioni più intense nelle valli di Cedro
e bagarino, ne\V alto Avisio e lungo il fronte giulio.
Sulle pendici di Monte Mosciagh (altopiano di
Asiago), dopo lunga preparazione di fuoco, nuclei
nemici assalirono un tratto dei nostri trinceramenti.
Furono respinti con sensibili perdite. Uguale sorte
subì altro attacco contro le nostre posizioni a nord
di Sober (Gorizia). Prendemmo alcuni prigionieri.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Gorizia, fe-
rendo 4 cittadini. Numerosi altri tentativi di incur-
sioni aeree furono impediti dalle nostre souadriglie
in caccia. Due velivoli nemici, colpiti dal fuoco
delle artiglierie, caddero, uno presso Fosco Malo,
l’altro a nord di Duino.
2	marzo. — L’artiglieria nemica si mantenne an-
che ieri (l.°) specialmente attiva nella zona ad
oriente di Gorizia, vigorosamente controbattuta
dalla nostra.
Nella serata un nostro riparto irrompeva di sor-
presa nelle linee nemiche nei pressi di Tivoli, scon-
volgendole.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Gorizia e
sul Vallone : nessun danno.
Nostri aviatori bombardarono le retrovie nemiche
sul Carso.
3	marzo. — Nella giornata del 2 azioni inter-
Le missioni militari neutrali a San Martino del Carso.
(Laboratorio fotografico del Comando Supremo).
mittenti delle artiglierie lungo il fronte; la nostra
distrusse appostamenti nemici nella Marmolata (Alto
Avisio) provocandovi qualche incendio.
Nostri nuclei di fanteria eseguirono felici irru-
zioni contro le linee nemiche nei pressi di Scurelle
(^Torrente Maso-Franta), fra Monte Sief e Settsass
(Rio Andras-Alto Cordavate) e ad oriente di Ver-
toiba (zona di Gorizia), ne sconvolsero le difese
e asportarono munizioni e materiali.
Simili tentativi di pattuglie nemiche furono re-
spinti su Dosso Casina (est del Garda), sul Mrzli
(Monte Nero) e ad occidente di Lucatic (Carso).
Nostri velivoli bombardarono le retrovie nemiche
sul Carso.
j marzo. — Nella giornata del 3 piccoli scontri
sulle pendici orientali di Monte SpiI ( Vallarsa). nei
pressi di Cànove di Sotto ( Valle d'Assa) c di Villa
Buffa (Valle di Campello-Frenta), sulle falde oc-
cidentali del Monte Maldatschen (TorrentePonteb-
bana).
Alla testata dell'Avisio continuò con risultati vi-
sibilmente efficaci l’azione delle nostre artiglierie
contro le posizioni nemiche nella Marmolada.
Sul fronte giulio l’artiglieria nemica fu assai at-
tiva contro le nostre linee ad oriente di Vertoiba.
Nel pomeriggio, dopo intensi tiri di ogni calibro e
di bombante, forti reparli nemici attaccarono quelle
posizioni. Furono nettamente ributtati con gravi
perdite. Nuclei del 94.0 fanteria irruppero al con-
trattacco e presero al nemico 3'2 prigionieri, dei
quali un ufficiale.
Nella zona di Bosco Male (Carso) una nostra
pattuglia penetrò nelle lince nemiche, appiccò l’in-
cendio ad alcuni baraccamenti e prese qualche pri-
gioniero.
5 marzo. — Sul fronte tridentino nella giornata
del 4, maggiore attività delle artiglierie da Valle
di Travignolo zdXalto Cordevale.
Alla testata della Valle di San Pellegrino (zli/Aià»)
un brillante attacco delle nostre truppe ci diede il
possesso di una forte posizione ad oltre 2700 me-
tri di altitudine, nel Massiccio di Costabella. Pren-
demmo 6t prigionieri ed una mitragliatrice.
Sul fronte giulio azioni intermittenti delle arti-
glierie: la nostra provocò scoppi ed incendi nelle
1 lince dell’avversario in vicinanza di Lastivnizza (Me-
dio Isonzo).
! Nuclei nemici che tentavano avvicinarsi alle no-
stre posizioni a Sud-est di Vertoiba, furono pron-
I tamente respinti.
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IL MEDICO CONDOTTO, novella di Clarice Tartufare
Dalla stazione di Spoleto, dove scese in
una mattinata brumosa di mezzo settembre,
il dottore Gelasio Nardi arrivò al paesetto
del suo interinato dopo sei ore di diligenza
e tre di cavalcatura in groppa alla mula.
Nuovo a tale sistema di viaggio, il giovane
dottore, per alleviarne la noia e la fatica,
cercò di attaccare discorso prima col vettu-
rale, poi col mulattiere, dicendo male calo-
rosamente di tutte le autorità, a cominciare
dal governo, giù giù sino al prefetto e agli
assessori locali, che dovevano da beati porci
tenersi sotto la suola delle scarpe gl’ inte-
ressi e l'osso del collo degli amministrati, se
conservavano le strade in una simile infe-
riore manutenzione.
Egli, con un viso espressivo e segnato non
ostante la poca età, con una dentatura spor-
gente e bianchissima, due occhi mobili, che
spesso impiccoliva, stringendo le palpebre,
quasi alla ricerca di una idea lontana, par-
lava a forma di dialogo, ora con interroga-
zioni rivolte a sè stesso, ora con risposte
attribuite ad esseri immaginari.
k È logico discutere di progresso, quando
una parte dell'umanità deve starsene rannic-
chiata fra le screpolature di montagne roc-
ciose? E le amministrazioni comunali, cosa
ci stanno a fare, quando le strade così dette
vicinali, potrebbero servire di esemplare ar-
cheologico per camminamenti tra caverne di
trogloditi ? E quale allora è la funzione del-
l'autorità tutoria? Perchè gli oppressi, i di-
seredati, non si ribellano, una volta per tutte,
alla camorra degl’ interessi innominabili e
delle innumerevoli ingiustizie? »
Le risposte sopraggiungevano serrate, vi-
gorose a sostenere e proteggere l’assalto delle
argomentazioni :
« Perchè il progresso è una favola, come
quelle che si raccontano per addormentare i
bambini ; perchè le amministrazioni comu-
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nali sono, in genere, covi di ladroni, quando
non sono un verminaio d’idioti : perchè le
autorità tutorie vivono comode nelle città,
allietate dai più evoluti mezzi di locomozio-
ne: e gli oppressi non si ribellano, perchè
il mondo è una immensa conigliera, dove
gl'individui se ne stanno quatti, con le orec-
chie basse e la coda fra le gambe. Ecco ».
E il giovane dottoresi fregava le mani, poi
si riscaldava col fiato la punta delle dita, inti-
rizzite pel gelo umido della montagna che,
già spoglia di verde ne’ suoi valloncelli, già
coi fianchi fasciati di nebbia, il cocuzzolo
imberrettato di nuvole, si preparava a ripa-
rarsi il grande corpo rugoso sotto una spessa
coltre di neve.
Frattanto il mulattiere, col cappotto di ra-
scia lungo sulle corte brache, le falde del
cappellaccio rossigno nascoste tra il gonfio
della chioma ispida e il viluppo della barba
riccioluta, non si curava, non ascoltava,
uscendo soltanto dal suo superbo silenzio
per rivolgere, con bestemmie rauche, comandi
irosi alla bestia, la quale, nella sua muta coc-
ciutaggine, faceva tranquillamente il contrario
di quanto il padrone le aveva imposto.
Allora il dottore Gelasio Nardi, drappeg-
giandosi meglio nell’ampio mantello e ra-
schiandosi a tratti la gola con brevi colpi di
tosse, chè l’umidità gli dava fastidio, ripensò
ai giorni recenti di baraonda della vita uni-
versitaria napolitano. Dentro le aule un fer-
vore irrequieto, ma appassionato, di studio;
nelle cliniche una curiosità ardente di nuovi
casi patologici ; all’ uscita, vie formicolanti,
sonanti, il buon cielo, il bel mare, la salse-
dine che entrava nei polmoni, tutt’i sensi
appagati, alacri a soddisfarsi nelle ricchezze
circostanti. E l’amore? Sì, anche l’amore,
sotto la frescura degli alberi in primavera;
al chiaro di luna, nelle ore piccine, seduti
accanto, stretti, sui muricciuoli di via Carac-
ciolo, mentre dalla scogliera i flutti spruzzava-
no. e sull’argento increspato dell’acqua si don-
dolava per un istante, con melanconia pensosa,
qualche lembo di canzone, frastagliata subito e
sommersa nei bisbigli ridenti del mare, sper-
duta nella trasparenza leggera dell’aria.
Ala erano ubriacature saltuarie, a lunghi
intervalli, poiché le graziose ragazze napoli-
tane, fossero bionde o brune, mingherline o
paffutelle, incontravano tutte, nel cuore del
fantasioso studente in medicina, una rivale
pallida, austera, nuda di una nudità casta,
levigata di forme, assente e assorta nello
sguardo aguzzo: l’idea, dominante sovrana
sul pensiero di Gelasio, e che allontanava
sdegnosa dalla propria atmosfera cristallina
e un po’gelida, i variopinti fantasmi tenta-
tori. L’idea ! Era in lui, nel suo tempera-
mento, quantunque egli credesse di averla
raggiunta attraverso le pagine dei filosofi a
lui prediletti, e quantunque s’illudesse di
avere ricevuto in dono da quella impalpabile
innamorata la sete di giustizia che gli dava
ansia, sospingendolo con ardore a propagare
teorie di fraternità umana, anzi interplane-
taria come diceva lui, giacché, ne’suoi con-
cetti , esisteva da pianeta a pianeta un le-
game di solidarietà che, un giorno o l’altro, a-
vrebbe portato visibili e beneficheconseguenze.
Per il momento bisognava limitarsi a redi-
mere quell’ammasso di esseri abbrutiti che,
nelle capanne del villaggio a lui destinato in
cura, formava un miscuglio privo di consi-
stenza, privo di coesione, sopra cui il raggio
del pensiero non aveva battuto mai e dentro
cui il calore fecondante della bontà non aveva
mai circolato.
«Vedremo, vedremo », egli disse, scendendo
indolenzito, ma ilare, dalla mula, in mezzo
al fango e alla paglia fradicia di una stradu-
cola tortuosa e ripida, « vedremo, vedremo» ;
e mentre il mulattiere, senza un detto di
commiato, nè la misericordia di una qual-
siasi indicazione, sprofondava con la sua be-
stia nell’oscurità di un’apertura scavata nel
sasso, il dottore, a tentoni, nel silenzio e nel
gelo, procedè verso un lumicino che oscillava
da una porta socchiusa. Il sindaco, esalante
odore forte di caprigno, Io scrutò dal pertu-
gio, lo fece entrare e gli disse, togliendosi
di bocca la pipa :
« Se il medico sei tu, questa è la casa tua »,
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e si allontanò dopo avere deposto in terra la
lanterna fumosa che teneva in mano.
Successe peraltro un fenomeno imprevedi-
bile. Non fu il dottore a esercitare influenza
sulle anime elementari di quegli esseri pri-
mitivi ; bensì furono loro a impadronirsi del-
l’anima di lui, ad inghiottirla, come l'ombra
inghiotte il raggio, se la faccia del sole si ot-
tenebra per una eclissi.
Indubbiamente Gelasio doveva conservare
in sè, lungo Dio sa quale successione, le ten-
denze di una vita anteriore, remotissima,
trascorsa in solitudine fra le tribù pastorizie
di genti asiatiche. Infatti la montagna, seb-
bene nuova per lui, non lo stupì, nè lo sgo-
mentò, anzi gli trasfuse il benessere di chi
ritorni in patria dopo un faticoso girovagare.
Quei campanacci, che chiamavano, chiama-
vano, in mezzo alla nebbia, ammonitori, so-
lenni : quei licheni che si affacciavano, nani,
eppure persistenti, dalle screpolature; quel-
l’improvviso spalancarsi di fauci nella roc-
cia ; quell aprirsi e distendersi di valli, bian-
che durante il lungo inverno, screziate du-
rante Pestate breve; quel suonare cristallino
delle voci rare; quel liquefarsi lento della
luce nei vapori, che a poco a poco si rischia-
ravano, si coloravano; la immobilità statua-
ria dei pastori, l’imperio assoluto e temuto
dei vergari, cui la verga era scettro; l’acca-
vallarsi dei dorsi lanuti del gregge su pei di-
rupi e poi il dilagare tranquillo pei pascoli ;
l’abbaiare sagace dei cani poderosi, tutte le
vicende della vita nomade nella montagna,
rievocavano in Gelasio sensazioni illangui-
dite, ma intatte. Sopratutto si uniformò con
sollecita spontaneità a quell’ insolito modo
parsimonioso di esprimersi, fatto di parole
succinte, di poche interiezioni, alle quali l’in-
flessione della voce trasfondeva varietà e si-
gnificato, di frasi asprigne nel succo, ruvide
nella corteccia, eppure odorose, corroboranti,
serbanti il sapore fresco, sano, di quando le
anime erano vergini, i pensieri genuini.
Gelasio aveva creduto sempre di essere
discorsivo, e di fatto, nei comizi, dove aveva
perorato con impeto a sostegno delle sue
teorie, nelle discussioni, quando era uso ir-
rompere a battagliare, armato della sua fede,
le parole gli fluivano con abbondanza e i pe-
riodi gli. si snodavano agili, muscolosi, da
espertissimi schermitori ; ma adesso, nel si-
lenzio vasto e operoso delle sue giornate,
nella faticosa varietà delle sue escursioni, ora
stretto tra le muraglie ciclopiche della mon-
tagna, ora sospeso, a spaziare coll’occhio e
coll’animo, in cima alla punta di qualche ver-
tice, si accorgeva che le parole erano state
per lui spuma di onda che si frange e di-
sperde, soffio di vento che arriva ed è già
passato, mentre soltanto dalla meditazione egli
traeva diletto e vigore, come lo scoglio sol-
tanto al discendere della marea può emer-
gere nella sua struttura ruvida, e la quercia
soltanto nella quiete può erigersi in tutta la
maestosità de’suoi rami. La parola! E forse
necessario parlare per intendere e farsi in-
tendere?
Una sera di maggio, chiamato a prestare
le sue cure in un convento sperduto fra le
gole della montagna, egli, dopo esser© uscito
dalla cella di un novizio tifoso, e mentre per-
correva il corridoio nudo e semibuio, udì
uscire voci inarticolate da una cella in fondo,
isolata in uno svolto a gomito. Sostò ad ascol-
tare, perplesso, incuriosito, quella strana can-
tilena, dove la voce saliva, scendeva, aveva
incertezze, aveva soste, simile a qualcuno che
vada, che venga, si arresti, si affretti, a cer-
care una via, ma senz’affanno, anzi con viva-
cità ed allegrezza.
« Ah! il sordomuto! », Gelasio disse fra sè,
e spinse l’uscio della cella, rimanendo presso
la soglia.
Il vecchio sordomuto, supino sul duro pa-
gliericcio, era in colloquio con la luna, che,
in piena rotondità si teneva sospesa, a guisa
di lampada, davanti alla finestretta della cella,
e, lieta di una moderata letizia per la sere-
nità odorosa di quella notte primaverile, di-
spensava un po’ del suo biancore sulle coltri
grezze e un po’ della sua giovinezza vergine
su quel corpo decrepito e deforme. Il vecchio
monaco, agitando le scarne braccia, movendo
le mandìbole prominenti, la ringraziava, rie-
vocava con lei sere di maggio lontanissime,
quando ella sorrideva in cielo ed egli, bam-
bino, snello e libero al pari di un lepre, dan-
zava in giro sui prati, inseguendosi nella sua
ombra.
Gelasio discesa la scala, uscì all’aperto e,
curvo il capo sotto la dolcezza di pensieri
amabilmente gravi, iniziò, a sua volta, un
muto colloquio tra sè e le cose, che gli ri-
spondevano ciascuna ammaestrandolo con un
suo proprio linguaggio: l’aria con la sua tra-
sparenza, il suolo con l’aroma delle sue erbe,
la roccia con la sua forza stabile, tutte assie-
me con la simpatia della loro bontà.
Il caso era dubbio: esistevano indizi, man-
cava la prova. C’era stato infanticidio da
parte della ragazza, con la complicità della
madre, come taluni asserivano; oppure si
trattava di calunnie per vendetta, come le
due donne giuravano disperatamente?
Allora si stabilì la cavalcata ; ossia il pre-
tore del circondario, scortato da due carabi-
nieri, si recò col dottore sul luogo, dove in
una capanna solitaria sarebbe accaduto il
reato circa due settimane avanti.
Gelasio, chiamato a illuminare la legge, si
sentiva ripreso nella cerchia delle idee co-
muni e correnti. Il pranzo, insolitamente co-
pioso in compagnia del pretore, nuche lui
giovane e di principi opposti ai suoi, le
chiacchiere, il vestire cittadino, il reciproco
sfoggio di cultura, i bicchieri centellinati fra
un paradosso e l’altro, la presenza rispettosa,
ma espressiva, dei carabinieri, avevano tra-
scinato via Gelasio da sè stesso, come due
persone strettamente allacciate vengono in
una ressa divise con violenza e sballottate da
opposte parti.
Tra uno scarto e uno sdrucciolare delle
mule, Gelasio spiegava:
« L’infanticidio non costituisce una rarità
e neppure una anormalità da queste parti,
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dove tutto l'onore di una casata si restringe
nella riputazione intatta di una ragazza, e
tutte le leggi morali si riducono in una legge
unica, consistente nella castità femminile ».
Il pretore si ribellò con energia a una si-
mile concezione parziale della moralità ; il
dottore spiegò che, in fondo, c’era in questo
un senso inconsapevole di giustizia; il pre-
tore confutò di nuovo; i carabinieri indietro
sbadigliavano prolissamente ; le mule con
equilibrio istintivo rasentavano incolumi l'orlo
dei precipizi; il sole, bianco, freddo, nascon-
deva la sua raggera entro una benda tetra
di nuvole; dalla valle saliva lenta la nebbia
a lambire, poi a nascondere, le asperità della
montagna.
Giunsero così alla capanna del presunto
delitto e, dopo avere collocati i carabinieri
a custodia dell'ingresso, che non aveva porta,
il pretore, annoiato, si mise a fumare, pas-
seggiando, in attesa che il dottore avesse
esaurite le sue constatazioni.
Gelasio entrò, curvandosi, per la bassa
apertura, e vide un giovanetto, dal viso im-
berbe, ma già indurito, dalle chiome grigie
di polvere e divise a liste, seduto immobile
presso il focolare spento, protendendo, certo
per abitudine, le palme aperte verso la fiam-
ma che non c’era.
«Tua sorella dov’è? » il dottore chiese.
11 giovanetto con moto appena percettibile
del mento aguzzo indicò verso il fondo.
« E tua madre? »
Il ragazzo ripetè il movimento, sempre con
le palme aperte e protese sopra la cenere, le
spalle curve, la bocca bestiale nel taglio, ser-
rata in un’espressione di ferocia contenuta,
perchè evidentemente inutile, date le lucerne
della giustizia, nereggianti fra il dentro e il
fuori della catapecchia.
AH’apparire del dottore le due indiziate
non ebbero gesto nè parola.
L’anziana, tutta braccia e gambe, con un
tronco poderoso ma spolpato, somigliante
nell’atteggiamento di quietudine superba a
un’annosa aquila spennacchiata ma pronta
tuttavia a menare di rostro e di artigli, stava
in piedi tra il letto e la finestra: la giovane.
bianca, patita, sfatte le trecce voluminose
sulle gote scarne, era acquattata in un an-
golo, con le mani in croce, fortemente pre-
mute sul petto.
« Alzati », le impose Gelasio.
Ella, dopo un lungo istante, si alzò, conti-
nuando a tenersi le mani in croce, come se
fossero inchiodate.
«Sai perchè sono qui?»
La giovane torse il capo; la vecchia ebbe
un ghigno di sfida e dileggio.
« Cerca, trova », pareva ella volesse signi-
ficare col suo ridere a sussulti, mentre la fi-
glia, rinvigorita dalla schernevole sicurezza
materna, sospirò, guardò il dottore col viso
rianimato come di chi torni in sè da un de-
liquio profondo.
Ogni baldanza cadde per altro, lo sghignaz-
zare si arrestò sulle labbra improvvisamente
inaridite della madre, il momentaneo vermi-
glio scomparve dalla faccia impietrita della
figlia, quando il dottore, eseguita con rapida
sicurezza una visita sommaria, mostrò in si-
lenzio alle due donne la stilla di latte che
gli era rimasta tonda sull’unghia del pollice.
La madre sollevò in alto le braccia, a im-
precare; la figlia a implorare cadde bocconi,
con la fronte al suolo.
Quella goccia bianca empiva di sè lo spa-
zio del bugigattolo; e la vecchia, per non ri-
manerne affogata, si allungava, annaspava
con le dita contratte, quasi tentasse di ag-
grapparsi alle travi del soffitto, mentre la
giovane si abbandonava sempre più sul ter-
reno umidiccio quasi volesse sprofondarvisi
e scomparire col martirio del suo rimorso.
Gelasio si asciugò l’unghia alle falde del
mantello, e, sollevata la stinta coperta che, da
una parete all’altra, divideva la stamberga
dalla cucina, disse ad alta voce, seccamente,
irosamente :
« Nessun segno di recente maternità in
questo mucchio di stracci », e, con la punta
dello stivale, indicò la donna, già tornata nel
suo cantuccio, al pretore, che col sigaro so-
speso fra l’indice e il medio, si affacciò nau-
seato e gettò un’occhiata distratta sopra la
vecchia di nuovo superbamente beffarda, so-
pra la giovane di nuovo accasciata, di nuovo
con le mani in croce, strette al seno, a com-
primervi lo spasimo di un dolore confuso,
ma lacerante.
Dinanzi al focolare spento il giovanetto,
lasciate cadere le palme sui ginocchi, si te-
neva rigido, chiuso, somigliante a una sfinge
di pietra collocata a guardia di una pira-
mide.
La cavalcata riprese la via del ritorno, e
Gelasio, non più discorsivo, aggrondato, preoc-
cupato, turbato, col mento nascosto nel ba-
vero del mantello e la visiera del berretto a
scacchi calata fino alle ciglia, mirava il dorso
dei carabinieri, che adesso precedevano, e si
domandava con orgasmo a quale sentimento
avesse ceduto, agendo così, assumendosi la
responsabilità di una menzogna che lo ren-
deva complice di un delitto. Pietà? Portato
di teorie lungamente meditate e apertamente
professate? No, piuttosto istinto di solidarietà
indistruttibile, intrinseca fra lui e quegli es-
seri inferiori. Se ne convinse, ripensando
alla espressione di fiducia riposata che gli
occhi della vecchia femmina avevano assunto,
posandosi sopra di lui, quando il pretore
aveva fatto la sua fugace apparizione. Quegli
occhi chiari, tondi, fermi, non avevano ma-
nifestato stupore, nè gratitudine, sibbene il
tacito disperato assenso di chi si veda, in un
frangente mortale, soccorso da qualcuno della
propria stirpe contro un nemico più forte.
Questo lo rasserenò e, licenziatosi dal pre-
tore a un diramarsi della strada, lasciò che
la mente ed il braccio della legge scendes-
sero giù, verso la bassura, mentre egli, solo
e meditabondo, continuò a inerpicarsi verso
le cime. Si sgranchì, aperse il mantello, rialzò
la visiera del berretto, manifestando nella
scioltezza degli atti il benessere della libertà
ricuperata. La grande pupilla del sole rilu-
ceva, da occidente, chiara, tonda, ferma, e la
mula frangeva l’onda ammassata della neb-
bia, oramai a livello del girone, come una
piroga che franga stentatamente le acque di
un lago brumoso, dai lidi invisibili, dai flutti
grevi, senza fragore.
Clarice Tartufari.
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24, Madrid. Segnalasi ufficialmente sco-
perto al capo Tignoso un deposito ma-
rino di esplodenti o di carteggi in ser-
vizio dei tedeschi: A arrestato un ame-
ricano sospotto, Harvyw-od, ed anche il
conilo tedesco a Cariogena, Meyer.
Roma. Stamane, allo 10, in una sala di
Montecitorio, si è riunito per la sua pri-
ma seduta il Parlamento interalleato.
Parigi. Navi affondato: 20 febbraio:
Doravorc, vapore norvegese; 21 febbraio:
Monarch, battello inglese, Wathfìeld, va-
poro inglese: 22 febbraio: San Michele,
Giovanni, Adelina, Ape, velieri italiani;
Invcrzauld. veliero inglese di 1416 ton-
nellate; Clenheim, veliero norvegese di
1144 tonnellate: Saint Sauvcur, veliero
francese di 1158 tonnellate; Aiax, va-
pore norvegese di 1469 tonnellate; 2J feb
braio: Relger, di 4588 tonnellate, Trojan
Prince, Lonchie&t, Foer, tatti quatte
vapori logici. Il vapore olande-m Amobon.
segnalato come affondato il 21, potè c»
sere preso a rimorchio.
Alene. Anche ieri gli operai dui Pireo.
ridotti da parecchi giorni a dover vivere
di soccorsi per mancanza di lavoro o di
pano, si abbandonarono a manifestazioni
di protesta subito fatte cessare, I gior
nali, lo autorità governative o le rap-
presentanze operaie o commerciali rivol-
gono continui appelli alla popolazione
esortandola a sopportare con calma i sa-
crifici derivanti dal blocco. Il Governo o
i comitati di beneficenza prendono efficaci
misure, aprono sottoscrizioni e cucine
economiche.
Bilbao. Sono arrivate 19 navi in
maggior parte inglesi e francesi, facenti
scalo nei principali porti della costa Can-
^abrica. L’apparizione di questa flotti
norcaatile «migrilo i sommergibili t«-
teschi, ha prodotto nella regione im
uensa soddisfazione.
Vienna. Lungo Consiglio dei ministri
nel quale raggiatesi il piano per il
•onipr-imrsso austro-ungarico.
Odessa. La delegazione economica ita-
liana ù giunta qui solennemente rice
vota. La Camera di commercio russo ita
liana ha tenuto uua riunione in suo onora.
doni. 23. Roma. Il Consorzio bancario
annunzia che finora sono stati sottoscritti
per il prestito 2 miliardi o 200 milioni.
dei quali un miliardo e 470 mila lira in
contanti,
— Alla Casa del Popola convegno delle
sezioni del partito socialista ufficiale:
presenti 97 rappresentanti e una tren-
tina di fiduciari, nonché ì deputati del
gruppo parlamentare socialista; in tutto
circa duecento intervenuti. Assistevano
paro d’Aragona per li C. nfe lcrut no
ipuerale del liv.-r.; o Argeo’mi Alt»>
belli, pur la Ee. le razióne <I:J L*« r il- r»
fidla terra. Dipo relozitne d* Lazzari
*<111 Atteggi'MiU'lJtn t muto dilli
1-1 Partilo, ch’agli r:;uvn»<‘ in una in-
tlosobil» aziona di fntranu'genzi tu-i ti
guardi della guerra, l’avv. Trvzzi pre
••entò un ordino del giorno di pLin-: > al-
l’opera della direziono « •!»*) grup-
po parlamentare; che d*<po di-•.•iioii.ai!
fu Vi.t-.to con 22 mila veti favorevoli o
6 mila contrari.
Z ■ Uni juilr-gba -li ■’
f«5iiib-FP ingb'À incontri'» I >i» .-'hi un’-
ci al-rj<» liniere n-*mì •». fra le 2.» e 1 ’ .-»•
! »• .m <■- liih.u.* li:'-' m
Spezia. De.corazb.ni inglesi ec.no siate
can-iegaata nella corto d<*l Comando in
capo dipartimentale, on una cerimonia
strettamente militare, dair.imm’raglio sir
Richard Poor». per incarico d«-l suo go
verno, ad ufficiali della Marina ItMianx
Parigi. Navi affondato: il 20 corrente
Ctwpte, vapor* francese; il 21 >n
vaporo inglese; il 25 un battello da pe-
un eannoiiegu’1 amento <* a'.ì:i-. d-.i < ■:
inni l r • I ' t. 1. - • In ?!''•>
ICrn'i'., .1 a;!U , sj
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Volume di So pagine in-J grande, su caria di gran lusso, eoa
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Questa Collezione, in cui figurano e figureranno
nomi illustri e cari agli Italiani in ogni campo del-
l’attività intellettuale e politica ha incontrato il
favore del pubblico. Escono ora altri tre volu-
metti di vario interesse c di grande attualità :
17. Due massime forze d’Italia.
L’uomo 0 l’acqua. Conferenza di FRANCE-
SCO COLETTI, tenuta a Firenze il 28 mag-
gio 1916 alla R. Accademia cconamico-agraria dei
Georgofili ........... L. 1 —
le L’Italia e la nuova alleanza,
di O. A. BORGEBE..............L. 1 —
;r, Un anno d’osprdale.
fc-n0 1915-novemlre 1310). di MARIA LUISA
FEBEO .......................... 1—
- c voglia ai Fratelli Trevo, editori, Mimo.
DI questa grondo pubblicazione sono usciti:
1. La guerra in atta montagna. Con 07 iu-r.-icni,
2. Sul Carso. Con 92 luci-ioni e una c»rU ge -rad -a a celeri.
3. La battaglia tra Crema cd Adige. V.3 9» inósi'jai a una
geogr..lica a Colori .
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 i:::i.-.cci e J r.i evi ’ - ;r:..e
5. L'alto Isonzo, Con b3 in.rncui <• una carta jragea a cupri-
ti. L'acrconautica, Con 119 inim.-ni.
7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta gccgrafira a adori.
8. La Carnia. Con 98 intuì.ni o 0:.a caria g ..g'.aiai a c.i.n.
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. gir.rnata: Nel
s.ji-;. il governo oltnd?.'?, ba-andó.ri
?7‘.'.a prete.-ta formulata il 7 febbraio
c.~3troie misuro navali tedesche, hsfatati
' .77; e-:al gu-crno imperialo che loia
r.;-7G della diìttrazione delle
::a'c olaude?o affondate da qnatcho gior-
7? ia vicinanza dello casto britanniche.
:’uv’o. Una' cinquantina di feriti
vi ?irJ ì..>an periti in un .deviamento
"aviario proton Muhnr.lond (Svezia), cho
P;e/rr;7zu!.G. Alla riapertura della Da-
ma, il prersidc-uts Hodzinnko pronuncia
patriottica diseoroo, « aitando resevriffi
cb.a difende infaticabilmente la gronde
cau^a niìsionnl?, e calato i membri <éd!!a
CiOtoTeùma degli Alleati, presenti nella
tribuna diplomatica
Wcrti.Il presidente Wilson ha
chiroto al \ oagre <:;■> i mozzi per la neu-
tralità armata a difesa diriFumanità.
,7 ?. Ikitna. La Camera con 227 contro
31 ricna a sei meri mozione di Pram-
polini ó dei socialisti ufficiali perchè date
h gravi difficoltà degli approvvigiono-
(zezeì, si rie'.’-maini la politica "estera a
di guerra dell’Italia cun intendimenti
di paca.
Spezia. Le tessere per lo zucchero ed
il carbone reno state stabilite dal Comune
f.?rorno> La requisizione dell’ olio è
stata ordinata, eoa suo decreto, dal pre-
Ltotojto? tutto il territorio del Comune.
Saperti. I parlamentari francesi, festo-
pamente aconiti dille autorità locali, hanno
visitato gli stabilimenti industriali di '
.7J.:ietdw i.i j Bagnidi e Pozzuoli, partoeìpando poi ad
' gh Cantori la r. i.nr,:f,.,(1 .,ff4,rfn rlnl Mimi *inin Sona
Aneli;
grida di
sparo
tao Or*
una colazione offerta dal Municipio. Seno
ripartiti la sera per Roma e Terni.
Parigi. Il ministero degli esteri coma
uiea; ‘'Durante le giornate di lunedì e
di martedì gì tenne a Calala una confe-
renza franco-inglese, alla quale parteci-
parono per la Francia Briand e i gene-
brìo è :777 > re-rmdato alla Foiato de k
' ^ 7j<i\' gjla fuc? dellfl Gronda) nllo 8.30
7i . 7.7 g:j\ e alle ore JTaPaniike parto
77'li;:? ;.7o di B'-rdù e mèta dal viaggio.
H pirc2oa5o £.ar9.:?g. della Cu-.
di IbO-JO Smallate, prove-
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ma Lloyd George. il generale "Robertson
il mreseiaUo Hajg».
novi mercantili dei psrti del Keguu Unito
nella Eettimaua scorda furono <1341. Da
questa cifra sono escluse le navi dì meno
di 10U tonnellate e i battelli dti pesca.
Quindici vapori inglesi al disopra- ai
1G90 tonnellate furono affondati da mine
o da sommergibili e la ates-a corte tb- j
boro sei vapori iugh.-ii di' minor tu ni e.
Dodici vapori inglesi furcno attaccati ma |
••fugginm*} alTattaceo. Andarono pure per i
Juti quattro battoli' da pesca. ;
jA.rU/jo. Il cancelliere Betbnmn-Holl |
'A£.g pronuncia al B^ich'jtag discordi jx?-
t: zileu controrattitudine degli Stati Uniti.
Bì; tìsgrado. lì-n^ di'iou< ììouì durato
due giurai rulla politica interna, la Duina
riprova aH’niumimHà mozione con la
Mi
o d'J 3
' . 3'
: :.! f to’a:
iterale
'.ri -ri'.
,gHo ed ci n:inU tri di Agr cc-lttira, della
Guerra, della Marina e delle Comun’ca-
is:é7Ì. qu:di misuri coiiLnu di prendere
I psr iuta scomparire le cause intralciane
. ? : j bn.ia> o? rauizzTzione dei ritorniment*’
’:'"J '71 !S“7:'L.=- Icr-Z'it., e del c;vik.
Paniììac: partì il 10 febbraio
k. ìffilandò il blocco tc-dese*,
ÌDtoems eoa rOrìt'ans, cho lo precedette
di duo g’omi a Bordò.
Il minintro Dimoiati visita il
1 primo ministro L!«-yd George, col quale i
intrattien»Ì lungamente.
— 11 Governo delle Indie ha effetto
al Governo britannico, cho ha accettato
ricoDùswnte, due miliardi e mezzo come
con tributo alle spese generali della guerra.
S:ri;.u> Una nota nfficia’e tedesca dice:
u Ln notte ilal 28 febbraio al marzo
è Madnto.il termine, di, xignardó. per i
velieri viaggianti nella zona sbarrata
dell’Atlantico. Quindi, per tutte le zone
vietate, vige ormai soltantofavvertimento
generale, e le navi non possono calcolare
nu un-avvertimento speciale n.
A ore TorZ». II dipartimento della Ma
rina.annuncia, che da_o?gi sì accolgono
offerto per la fornitura di 2750 cannoni.
di calibro 75. destinati, come si crede,
zi amare le navi mercantili.
È.' Soma. La Camera prosegue nella
discu^ione delle questioni agrarie acuite
dalla guerra.
GcAiova. - È r-tata trovata assassinata
per strangolamento nella sua abitazione,
m corso Magenta.-la.signora Maria Quei-
rolo, di anni 34; moglie dell’avv.-Lorenzo
Finì. L’a?sass no introdottoci in casa Fini,
si appropriò di. poco denaro, mentre cer-
cava invano i gioielli nascosti in una
zuppiera. Per sottrarsi alla denuncia, il
ladro, persona cnnGschitn dai coniugi Fini,
compì il delitto: è poi arrestato a Milano.
Milano. Arrivano al mattino i parla-
mentari francesi.
— Ud ca-nion della ditta Stucchi, con
operai ed operaie andati a fare una gita
campestre, precipita nel naviglio, presso
Cvrsico: tre operaie morte.
Ancona. Per vendicare la sorella mag-
gioro tradita, cerra Miria Pesaresi, di
anni 22, ha vibrato al caporale di arti-
glieria Arturo Strigiioni un colpo con
un lungo coltello acuminato riduondoln
in grava stato. La feritricn ha dichiarato
di esser contenta di aver vendicata la
sorella. Questo,nelFapprendere la notizia,
ha tentato dì suicidarsi.
Parigi. La lista delle navi affondate
comunicata dalla Stefani vompror.de 26
febbraio: Harridte William, veliero in-
_gle*e di 157 tonnellatej l.° marzo: Un
battello da pes^a belga.
17fnna. Con autografo da Baden l’im-
p ratoro Carlo I. ha esonerato il generale
Giurai dalla carica di capo di stato mag-
giore generale, nominando a tale posto
il generale vou Arz.
Sf-uxolma. Il ministro. d’Italia a Stoc-
colma richiamò 1’attenzione del ministro
degli affari e-teri sopra alcun© frasi in-
giuriose per l’Italia comparse sul gior
. naie u Afronbladet „ del 2“ febbraio. Il mi-
j nistro Wallenbérg ha dicHiarato al ccm-
I'-niendatore Tommasini che. il. Governo
svedese deplora tali manifestazioni in-
compatibili c n la neutralità della Svezia
e con le relazioni amichevoli che inter-
cedono fra i due paesi.
Wad.irup.on. La Camera, dopo lunga
Mseussionè, ha aj;prova;o con 403 .voti
centro 13 progetto di legge che auto-
rizza ■ f .armaménto delle navi mercantili
« d ò pa-isata all’ordine d»-!’giorno sulle
oltre misure richieste dal Pre-idente.
— Si ha notizia di una trama tedesca
contro gli fctati Uniti che ha prodotte
•-rtoTine improsriope L’Agenzia .4t;-.ocvrt- d
• fì dice, infatti, infermata che il
«egrcturio i-<r gli IMeri tedesco Zini
mermann ha esplicato un'azione per in-
durre ri 3!carico ad entrare in guerra
:Mgh Stati Cuiti in cx-j di guerra tia
ja-.pa Zinunerciaan inviò istruzioni al
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la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior-
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei
Circoli militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc.
¥ *¥11—, ^JL ® _ Tifi IÌD
è molto apprezzata anche alVestero nei paesi dove è cono-
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima.
L’Illustrazione Italiana
per tali motivi è senza dubbio Porgano più indicato per una
PUBBLICITÀ
seria ed efficace, dì indole commerciale ed industriale.
W PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA
IMPEGNO-DA PARTE DEL RICHIEDENTE. "W
SI fanno ancha cllchés da schizzi, disegni o fotografie.
rappresentante della Germania al Mes-
sico, con insinuazione che il Messico si
facesse mediatore fra Germania e Giap-
pone, cercando poi di spingere il Giap-
pone contro gli Stati Uniti.
■ — Un comunicato ufficiale giapponése
dichiara che il Giappone è in completo
accordo e in strette relazioni con le altre
Potenze con le .quali ha fatto causa co-
mune e ha stretto convenzioni formali;
che la bu'«na amicizia tra il Giappone
e gli Stati Uniti va ogni giorno aumen-
tando in sincerità e cordialità e che in
qualsiasi circostanza mai il Governo giap-
ponese avrebbe ascoltato un invito della
natura di quello che la Germania avrebbe
fatto per il tramite del Messico.
3. Esina. Alla Camera continua vivace
la discussione dei problemi economici
della guerra.
Spezia. Il soldato di fanteria richia-
mato Eligio Giacomilidli, senza alcuna
ragione . apparente, uccide a Cepparono
la giovine moglie Emilia Giammai.
Londra. Il ministro Bisinlati invitato
da Appìetcn, segretario generale della
Federazione delle Trnde Uuions, a pre-
senziare la riunione dei capi delle Trade
Uuions, è intervenuto in una sala della
Camera dei Comuni .alla presenza di Ap
pleton e dei deputati laburisti -Thomas,
Og^ady e dei capi delle grandi organi*
zazioni operaie inglesi.
— Il ministro Scialoja coi membri
della missione diplomatica, reduci dal-
i’aver partecipato ai lavori delia Confo
ronza, internazionale di Pietri grado, so-
no giunti a Londra nel pomeriggio as-
sieme alle missioni inglese e francese.
Vienna. Per il 10 marzo sono chiamati
sotto le armi i giovani di 18 anni is.
leva in massa.
Berlino. Una nota ufficiale tedesca ri-
conosce la realtà delle trattative segreti*
col Messico, nel caso di guerra con gii
Stati Uniti.
Washington. Il presidente Wilson i
è appellato a tutte Io repubbliche Hud-
americane circa la mossa tedesca verer-
ii Messico, ed ha chieste al Messico pre-
cise e particolareggiate spiegazioni.
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PIÙ PRATICA, EFFICACE ED ECONOMICA DELLA TINTURA LIQUIDA Fabbrica Lombarda di Prodotti Calmici • Milano